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La seduia è apeTtn alle ore 9,30.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del proces:.;o verbale della seduta del 30
aprile, che è appro'uato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
senatori: Angelini Cesare per giorni 1, Brac~
cesi per giorni 1, Braschi per giorni 1, Per~
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riel' per giorni 8, Bo per giorni 1, Longom per
giorni 2.

Se non vi sono osservazioni, q'lpsti congedI
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il 'se'guente disegno di legge, di ml~
ziatiTla del senatore Trabncchi:

«Modifka del secondo e terza comma del~
l'articolo 36 della legge 25 luglio 1952, n. 991,
concernente pro'lvedimenti in fa'vore del b~;r~
ritorl montani» (516).

Questo disegno di legge sarà stam.pato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. CO'11'lnico che, valendomi
della facoltà conferita mi dal Regolamento, ho
deferito i 'seguenti disegni di legge all'esame:

dell..), 3" CO'ffi1rdssione perrnnnente (Affari
esteri e colonie):

« Ratifica ed esecuzione dell' Atto di emenda~
mento della GostituzioÌle dell'Organizzazione
internazionale del lavoro, adottato a Ginevra
dalla Conferenza generale dell'Organizzazione
interna~ionale del lavoro 11 25 giugno J 953 »
(515), previo parere della 10" Commissione
permanente;

della 7" Commiss'ione pennanente (Lavor!
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni ;~
marina mercantile):

«Stato di previsiane della spesa del Mint~
stel'o delle poste e della telecamunicazioni per
l'esercizia finanziaria dallo luglia 1954 al 30
giugno 1955» (513), previa parere della 5"
Commissione.

Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Camunico che la Commis~
sione speciale per l'esame dei disegni di legge
relativi a provvidenze per le zane colpite dalle

alluviani, nella riunione di ieri, ha esaminata
e appravato il seguente disegna d~ legge:

« Provvedimenti a favore delle località della
Lombardia, della provincia di Genova, della
valle del torrente Trebbia, del Trentina Alto
Adige, della Sicilia, della provincia di Verona
e della provmcia di Rieti disastrate dalle
alluvioni eccezionali den'estate e autunno 1953 »
(nn. 137, 230, 235, 253, 291, 376, 389, 397).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sona state
presentate le seguenti relaziam:

a nome della 2,' Cammissiane permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) dal

senatare Piola, per la maggioranza, e dal se~
natare Ravagnan, per la minoranza, sul dise~
gno di legge: «Madifiche all'articalo 1279 del
Cadice della navigazione» (229);

a name della 3a Commissiane permanente
(Affari esteri e colanie) dal senatare Cerulli
Irelli sul disegno di legge: « Staia di previsio~
ne della spesa del Ministera degli affari esteri
per l'esercizia finanziaria dallo luglia 1954
al 30 giugno 1955» (367).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite e i relativi disegni di legge saranna
iscritti all'ardi ne del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Trasmissione di elenco di registrazioni
con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Carte dei conti ha trasmesso l'elenca del~
le registrazioni can riserva effettuate nella
secanda quindicina del mese di aprile.

Ta]e elenca sarà trasmessa alle Commissioni
competenti.

Commemorazione del centenario
della nascita di Giuseppe Veronese.

PR.ESIDENTE. Ha chiesto di parlare 1'ana~
revole Merlin Angelina. N e ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. SIgnai' Presir;1ente,
onorevali colleghi, il 7 maggia 1854 a Chiag~



Senato della Repubblica Il Legislatura

CXIII SEDUTA

~ 4573 ~

7 MAGGIO 1954DISCUSSIONI

gia, la piccola, pavera, ma pur splendida città
sul litarale Adriabca, fante d'ispiraziane ai
maestri del pennella, madre d'erai, di uamini
illustri e di tenaci lavaratari del mar,e, nasceva
Giuseppe Veranese, la ,scienzi,ata che da'leva
anarare, dal 1904 al 191'7, il Senato italiano.

Quando, ancara bambina, vedeva la sua im~
magine seria e dalce di pensatore sui mani~
festi elettarali, paichè la sua città, e special~
mente la parte più pavera della popalaziane,
la aveva voluto sua rappresentante al Parla~
mento, cantra il, candidato ministeriale, non
pensavo certa che, per designazione del Sin~
daco e della Giunta comunale di Chiaggia, nt'
avrei qui evocata la memaria nel centenaria
della nascita.

Vicissitudini e sorprese della staria!
I colleghi mi scuseranno se le mie paraI e

non saranno, come varrei, pari all'altezza del~
FUamo, che dopo. una legislatura alla Camera
dei deputati, venne a questi banchi, non per
fortune politiche, ma per virtù d'ingegno, di~
sinteresse di scienziato e dirittura di carat~
tere.

N on aveva goduta, nella sua modesta fami~
glia d'arigine, gli agi che spesso, came l'estre~
ma povel"ltà, s'ano di astacola al libera e retto
svolgersi dello spirito., ma nella caE'a, vigilata
dall'amare della madre, sorretto e guidata
dalla saggezza ,paterna, fin dai primi anni egli
manifestò le tendenze ,che dovevano, più tardi,
indicargli la via sulla quale avrebbe fissata
l'impronta immortale del suo genio.

Dal padre, decoratare, gli era venuto l'ama~
re per la pi,ttura; così egli, giovi netto, si com~
piaceva di chiedere all'arte di ricreare col
pennello e i colori, le immagini delle persone
care, come più tardi chiedeva all'intelletto i
simboli dei fantasmi figurativi.

Tra il :t:anciullo pittore e lo scienziato geo~
metra si stabiliva un'arcana armonia che fu
la fonte da cui tras'se prima le espressioni
delle forme limitate che appaiono ai sensi,
poi le forme ideali, nelle quali sono le ragioni
che penetrano nel mistero del reale.

Il padre lo distolse da quell'arte che a lui
aveva dato sola poco pane amara e molti di~
singanni, e lo avviò alle scuole tecniche di
Chioggia, poi all'Istituto tecnico di Venezia
dove inse'gnavano valenti maestri.

All'esame di licenza (chi' crede seriamente
al merita selettivo degli esami è illuso) fu

baociato proprio in matematica. Per fortuna
la sorte si vendica qualche volta anche dell'ot~
tusità degli esaminatori, ed eccolo andare con
tenacia incontro alle battaglie della vita e vin~
cerle. Si impiega a Vienna negli uffici tecnici
della società costruttri'ce di opere del Danu~
bio, ma non era, il suo, un lavoro che potesse
appagare un giovane assetata di sapere.

Poco tempo dopo va al Politecnico di Zu~
rigo, quello stesso che più tardi sarà frequen~
tato da Einstein, il geniale tecnico della rela~
tività, e prussa dalla sezione di meccani'ca a
queNa di matematica.

Alla fine deg,li studi, in una esercitazione
sull' exagrammum mysticum di Pascal, il gran~
de scrittore dei «Pensieri» e dene «Provin~
ciali », che fu pure grande matematico, egli
completò la relaziDne esistente tra i punti e
le rette sull'esagono retti'lineD, costruito su
una cDnica, rive'lando così il SUDgiovane spi~
rito di conquistatqre della scienza.

Gli si apre allora la grande via dell'ascesa.
Da assistente all'Università di Roma, passa

a Berlino e a Lipsia e cDntribuisce ai lavori
accolti dall' Accademia dei Lincei nelle «Me~
mDrie ».

È di queH'epDca lo studio delle relazioni
proiettive degli spazi a diverse dimensioni. La
feconda idea del PlUcker: ,assumere come ele~
mento generatore dello S'pazio ordinario (a rlel
piano) un ente geometrico qualsiasi, è all'orj~
gine, veduta geometricamente concreta di va~
rietà a più dimensioni, cioè gli ipersp,azi
proiettivi a N dimensioni, ma tale nozione,
pertinente alla geametria astratta, è pertanto.
suscettibile di svariate ap;plicaziDni.

Esempio elementare di varietà è appunto la
superficie del Veronese, una conceziane con~
creta dei 'punti carne elementi della geametria
proiettiva iperspaziale.

Mai paga, ma sempre indagando. entro le
forme dei mondi infiniti, egli prasegue neUe
ricerche per dare fandamento arganica alla
geometria sintetica dello spazio. generale, tan~
to da poter essere considerato. il fondatore
della geometria praiettiva degli spazi supe~
ri ori.

Richiamando la geDmetria alle sue pure
fonti, egli stimolò altri ricercatori. I successi
brillanti deNa geometria ipers!}aziale, nel mo~
mento in cui essa andava costituendosi in dot~
trina sistemativa, valsero all'Italia il primato
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degli studi geometrici. Eppure quando aveva
pubblicato i risultati delle sue ricerche in una
opera arditissima: « Fondamenti di geometria
a più dimensioni e a più specie di unità retti~
linea» dovette tenacemente difendersi dai suoi
detrattori. In un'epoca quale la nostra in cui
lo sforzo creativo spesso non è rivolto ad ele~
vare la condizione umana, ma piuttosto a far
vivere i popoli nell'angoscia e a preparare lo
sterminio finale, potrebbe essere attuale il
pensiero di Gerone, che esorta'va Archimede
a rivolgere la sua attenzione dalle cose spe~
culabve a quelle materiali che corrispondono
ai bisogni delle maltitudini, ed il saggia, pra~
fanda e sagace, rispandeva al tiranna che gli
studi suoi nan patevana essere paraganati ad
altri, paichè la dimastraziane dà grandezza e
bellezza anche alla materia.

Casì nai davremmo sentire che il tesara di
sapere lasciata da questa grande, rievocata
aggi da un ingiusta ablìa, patrà ancara per~
meare di sè l'attività della presente genera~
ziane e delle future, saspingendale sulle vie
serene deHa scienza, che sana anche quelle
della civiltà e perCiò delle ascensiani umane.
Saprattutto se le animi l'amare alla giustizia
e l'esecraz:Ìone della iniquità, sentimenti che
egli nutriva profandamente e che, affesi, pra~
vacarana farse la sua fine impravvisa in quella
Pada"la, il cui Atenea la ebbe, per lunghi anni,
maestra.

Egli aveva pur superata, un tempo., il gran~
de dalare di padr,e, privata in un sal giarna
di due figlioletti. Era un forte. Tuttavia quan~
da, nel primo anniversaria della marte di Ce~
sare Battisti, la sera'del 16 luglio. 1917, men~
tre veliva1i nemici rambavana nel cielo della
CÌittà tarmentata, ed insieme ad altri si pre~
parava ad anarare' il saerificia del martire,
pravò tutta l'arrare di quella farca che pareva
risuscitata dagli abissi di tempi ritenuti ar~
mai superati. In quell'ara torbida, grave di
e'venti, il dolar'e, ddlare universale, nel quale si
assommana tutte le sofferenz'e dei sacrifici pa~
tlti, delle latte cambattute e deUe canquiste,
frutta pur esse di fatica e di pena, schiantò
il sua cuare per sempre.

Le chieda, anarevale Presidente, di espri~
mere alla città che aggi, in un rito di venera~
ziane e di amare; oelebra il centenaria dei na~
tali di Giuseppe Veranese la prafanda solida~

rietà del Senato. della Repubblica. (Vivi ap~
plausi).

PRESIDENTE. n Senato. si associa alle
datte, nabili ed argute parale pranunciate dal~
l'onarevale Merlin Angelina per il centenaria
della nascita del senatare del regna Giuseppe
Veronesi. Ascicuro la onarevale Merlin che non
mancherò di esprimere ana città di Chioggia
i sentimenti del Senato. della Repubblica.

Votazione per la nomina: a) di un membro
effettivo dell'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa; b) di un membro supplente
dell' Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa.

PRESIIDENTE. L'ardine del giarna reca la
votazione per la nomina: a) di un membra
effettiva dell' Assemblea consultiva del Cansi~
g1ia d'Europa; b) di un membra supplente del~
l'Assemblea consultiva del Cansiglia d'Eurapa.

Estragga a sarte i nami dei senatari che
procedemnna aHo scrutinio. delle schede di
vatazione.

(Sono estra.tti i nomi dei senatori Ciasca,
Sch1:avone, Saggio, Barbaro e Molinari per la
prima votazione, e dei senatori B1:sori, Va~
raldo, Massini, Fiorentino e Tirabass'i per la
seconda votazione).

Dichiara aperta la vatazione.

(Segue la votazione).

Le urne rimarranno aperte.

Seguito della discussione e approvazione del di~
segno di legge: « Stato di previsione deUa
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955» (370).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegno di legge:
« Stato di previsiane della spesa del Ministero.
dei lavari pubblici per l'esercizio. fitllanziario
dallo luglio. 1954 al 30 giugno. 1955 ».

Invita la Cammissiane e il Gaverna ad espri~
mere il lara avvisa sui vari ardini del giarno.
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Il primo, a firma dei senatori Focaccia, Fer~
rari, Baracc,o ed altri, riguarda il coardjna~
mento nello sfruttamento delle fonti di ener~
gia nazianali e l'istituzione del ComitatO' na~
zianale deH'energia.

CORBELLINI. La Commissione esprime pa~

l'ere favorevole, D'altra parte, già ieri l'ono~
l'evale Ministro, nel suo intervento, ha espresso
il suo parere altrettanto favorevole.

ROMITA, Min'istro dei lavori pubblici. An~
che il Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Il secondo ordine del gior~
no, a firma del senatare Busoni, rig1]arda la si~
stemazionc edilizia dell'V nrvcrsItà di Firenze.

MER.LIN ANGELINA. In assenza del col~
lega Eusoni, faccio mia questa ordine del
gIOrno.

CORBELLINI. La CammIssione lo accetta
come raccomalndazione.

ROMITA, Minist1,o dei lavori pubblici. In
linea di principio sono contrario alle leggi spc~
ciali; però il problema va risalto e quindi ac~
cetto l'ordine del giarno come raccomanda~
:mone.

PR€S mENTE. Segue un altro ordine del
giorno del senatore Busoni, cancernente lo
inizio dei lavori per la costruzione del trat~
to autastradale Balogna~Montepiano~Prato~Fi~
l'enze.

MERUN ANGELINA. Faccie mIO b-l1che
questo ordine del gIOrnO'.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Governo lo accetta come rac,comanda~
zione; però vorrei che fosséro cancellate le
uarole «da manovre speculative », in quanto
dette manovre non sussistono in modo assa~
Iuta.

MERLIN ANGELINA. Accetta la proposta
dell'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Allora resta inteso che il
secondo ordine del giorno Busoni è accettato
come raccomandazione, con la soppr'essione
delle parole: «da manovre speculative ».

Segue l'ordine del giorno del senatore Za~
gami, relativo alla penuria di abitaziani nella
città di Messina, con cui si invita il Governa
ad intervenire con adeguati provvedimenti fi~
nanzi.ari.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. One~
stamente debbo dichiarare che in questa bi~
lancio non credo di poter coprire la somma
complessiva necessaria. Dichiaro 'Però che,
parte in questo bilancio e parte nel prossimo,
sano sicuro di poter stanziare la somma ne~
cessarIa.

ZAGAMI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZAGAMI. Non comprendo la ragione per~
chè il Ministro e la Commis,sione siano del
parere di accogliere l'ordine ,del giorno da me
presentato solo sotto forma di raccomanda~
ZIOne.

Il mio ordine del gIorno, anche se richiama
il Governo a risolvere il problema degli al~
loggi per la città di Messina, si presenta per
se stesso sotto forma di raccomandazione. Ri~
tE'ngo pertanto che il Gov'erno e la Commis~
sione possano pienamente accoglierlo, anche
per quanto riguarda il suo asp'etto impegna~
tivo.

PRESIDENTE. Sia la Commissione che il
Governo accettano l'ordine del giorno come
raccomandazione. Se ella insiste, metterò l'or~
dine del giarno in votazione.

ZAGAMI. In base alle dichiarazioni del~
l'onorevole Ministro, trasformo ~l mio ordine
del giorno in raccomandaziòne.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine del
giorno del senatore Mantagnani, che invita il
Governo a dar corso con u~genza alla siste~
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mazione del Lambro meridionale e dell'Olona
da Castellanza a San Siro.

n senatore Montagnani non è presente.

MOLINELLI. Faccio mlO l'ordine del
gIOrno.

CORBELLINI. La Commissione l'accetta I

cOlme raccomandazione.

ROMITA, M/:n1stro dei lavori pubblic'':. Que~
sti lavorI sono già compresi nel piano e quind'i
uccetto l'ordine del giorno come raccoman~
dazione.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordme del
giorno del senatore Montagnani, che invita
il Governo a dar corso ai lavori necessari per
la sistemazione del fiume Adda nel tratto fra
Il Ponte di Cassano e quello di Pizzighettone,
secondo il progetto già allestito.

MOLINELLI. Faccio mio anche quest'or~
dine del gIOrno.

CORBELLINI. La Commissione lo a,ccetta
come raccomandazione.

ROlVIlTA, M1nistro de'': la1)or'': pubblici. Lo
terrò presente come raccomandazione nell'ese~
cuzione dei lavori.

PRESIDENTE. Segue l'ordine _ del giorno
del senatore Tibaldi, che invita Il Ministero
dei lavori pubblici a presentare un piano or~
ganico per il finanziamento ,delle strade di ar~
roccamento fra le varie località dei Comuni
alpi ni.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raocomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavoripubbl-':ci. Lo
accetto anch'io come raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Terra-gni, Za:gami, Taddei e Ro~
gadeo, con il quale si invita j] Governo _ a
predisporre i necessari provvedimenti tecnici
e finanziari per dare inizio ai lavori previsti
dai piani già da due anni preannunziati dal
Governo in merito alla rete stradale.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

ROMITA, l~i'I:nÙ'!trodei lavori pubbl'£c'':. An~
che il Governo lo accetta come racc()tmanda~
ZIOne.

TERRAGNI. Avrei preferito un impegno
più preciso. Comunque, trasformo l'ordine del
gIorno in raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'oI1dine del -giorno
del senatore Fabbri, con il quale si invita il
Governo a mtervenire per lu ricostruzione ed
Il risanamento della città di Temi.

CORBELLIN L La CommissIOne lo ac<.:etta
<.:ome raccomandazione.

ROMI'l'A, Min'istro dei la1)ori pubbHcl. Lo
accetto anch'io cOlme raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine de]
giorno del senatore Petti, che invita il Go.
verno a provvedere sollecitamente per la ri~
soluzione del problema della casa.

CORBELLINI. La COImmissione l'accetta
,come raccomandazione, in rapporto ai fondi
disponibili,

ROMITA, Ministro de,i lavori pubblici. Lo
accetto come raccomandazione limitatamente
ai fondi che avrò a dispOisizione. Posso assi~
curare 'Però che nel riparto di questi fondi
terrò conto dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Petti, con il quale si in~
vita il Go:verno a predisporre adeguati finan~
ziamenti per la prosecuzione dei lavori del
nuovo porto di Salerno.

CORBELLINI. La Commilssione accetta
anche questo ordine del giorno come racco~
mandazione, essendo un caso particolare che
si inserisce nel quadro generale.

ROMITA, Ministro de?: lavor'i pubbhC'i. Lo
accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue H terzo ordine del
giorno del senatore Petti, con il quale si m~
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vita il GDvernD a dispo.rre l'aggiornamentO' del
già esistente progettO' .per la cDstruziane del
trDnCD ferrDviaria Ebali~Calitri ed il relativO'
finanziamento..

CORBELLINI. La CommissiDne accetta
l'invito. alla studio..

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An..
che il GavernD accetta l'ardine del giarna ca~
me invita allO' studia del prablema.

PRESIDENTE. Se!gue il quarta ardine del
giarna ~ del senatare Petti, can il quale si in~
vita il GavernD ad intervenire per la rica~
struzio.ne della città di EbaH.

CORBELLINI. La Co.mmissiane l'accetta
came raccamandaziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. SDna
d'accarda su questo DI'dine del giarna, però
!'invita in essa cantenuto è già un pro.gramma
del Gaverna; nan passo. accettare l'impegno.,
per,chè i lavari del C.A.S.A.,s. devano. essere
distribuiti come il Gaverna crederà o.ppo.rtunD.
SanO' favo.revo.le al co.ncetto. espressa nell'Dr~
dine del giarna, ma desidera avere le mani li~
bere per agire.

PRESIDENTE. Segue l'DI'dine del giDrno.
del senato.re Di RDcca, can il quale si invita
il MinistrO' ad intervenire per garantire l'al~
lo.ggio. ai senza tetto. del co.mune di San Ca~
talda.

CORBELLINI. La CammiS/sio.ne accetta l'Dr~
dine del gio.rna come raccomandaziane, trat~
tandasi di un pro.blema che deve essere in~
dubbiamente riso.lto.

ROMITA, Ministro dei lavori p'ubblici. Ac~
cetta l' ardi ne del giorno.. Propo.ngo. però che
nella quart'ultima riga alla para1a: «imme~
diati» siano. so.stituite le parole: «adeguati e
tempestivi », ,can riferimentO' ai provvedimenti
che il MinistrO' de'Ve prendere. N ai esegui~
rema i lavo.ri in re'laziane alle necessità e ai pe~
ricaIi immediati, ma nO'n tutti i lavori devano.
essere immediati; questo. è il mo.tivD dell'emen~
damento. che pro.pDnga. Per dare pai una mag~

giare gar'anzia, propDnga l'aggiunta d,ella pa~
l'ala «tempestivi ».

PRESIDENTE. Senato.re Di Racca, accetta
la madifica prDposta dall'anarevale Ministro.,
e CiDèla sDstituziane delle parale: «pro.vvedi~
menti immediati» can le altre: «pravvedi~
menti adeguati e tempestivi» ?

DI ROCCa. L'accetta e ringrazio. l'anar('~
vale Ministro..

PRESIDENTE. Segue l'ardi.ne del giarno.
del senatare Stagna, riguardante l'esecuziane
del piana regalato. re dei centri terrematati, e
in particolare di quello. di Messina.

BARBARO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

BARBARO. Prapanga, d'aocarda can il pra~
pDnente dell'ardine del giarna, che si aggiunga
anche Reggia Calabria alla città di Messina,
per quanta riguarda il piana r~galatare e la
ricostruziane dei ,fabbricati distrutti a dan~
neggiati dal terremata, e che quindi alla terza
ri1ga siano. aggiunte alle parole « di Messina»
le altre: «e di Reggia Calabria ».

CORBELLINI. La Cammissione è d'acco.rda
ed accetta l'ardine del gio.rna come raccaman~
daziane, in quanta rientra già nel pragramma
del GavernD.

ROMITA, Ministro dei lavo'ri pubblici. Passo.
accettare l'ardine del gio.rna carne racco.man~
dazio.ne, ma sano. preo.ccupato. dell'impegna
lweciso déJla somwa, che p';ì anche compra~
mettere il bilancia del Tesaro.. Ho. spiegata ieri
che saranno. distribuite le SDmme in ragiane
del fabbisagno.; io. vorrei quindi che si ag~
giungesse la p,arala «po.ssibilmente» o.ve è
detta che si richiede che la previsio.ne del bi..
lancio. 1954..55 «venga incrementata di una
somma di circa un milial1da », assicurando. tut..
tavia che farò il passibile perchè tale incre~
menta venga effettuata.

PRESIDENTE. L'anarevo.le Ministro. pro...
pane dunque di inserire, nella penultima riga
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del primo ,comma la parola «possibilmente»
tra le parale «ven~a» 'e «incrementata ».

Senatore Stagno, accetta tale modifica?

STAGNO. L'accetto e sono soddisfatto delle
dichiarazioni dell'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei ,senatori Romano Antonio, Di Rocco, Ma~
grì, Molinari, Sanmartino, Condorelli e Giar~
dina, concernente la sollecita esecuzione del
progetto del nuovo tronco ferroviario Regal~
buto~Nico,sia.

CORBELLINI. L'invito del senatore Ro~
mano e degli altri proponenti rientra nello
studio organico del piano ferroviario già in
via di e,secuzione. I lavori sono in gran parte
ancora in ,carso: solo qualcunO' è stato so~
speso. La Cammissione accetta quindi l'ordine
del giorno come raccomandaziane.

ROMITA, Ministro de'i lavori pubblici. Il
Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine del
giornO' del senatore Salomone.

SALOMONE. Io ho presentato tre ordini
del giorno, che considero come segnalazioni al
Ministro dei lavori pubblici.

CORBELLINI. La Commissione accetta il
primo ordine del giorno come raccomanda~
ZIOne.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Io
debbo dire una parola chiara sui cantieri di
lavoro. Questi cantieri non hanno il mio fa~
vore, salvo casi eccezionali. In certe zone fun~
zianano bene e sono veramente di utilità per
il Paese e di sollievo per la disoccupazione, ma
in altre ,sano la continuazione della r,egìa. Ora
io so quanto ha sdferto per la regìa, e J'ono~
revole Tupini, mio successore, può dire quanto
ha dovuto fare per superarla.

Vorrei quindi che l'onorevole Salomone ac~
cettasse questo principio, che i cantieri di la~
voro sano organismi di pronta saccorso quando
non passono intervenire immediatamente il
Ministero dei lavori pubblici o quello dei tra~

sparti o dell'industria. Sono dispasto ad ac~
cettarli quando le autorità locali ne assicu~
rino il funzionamento al cento per cento...

MOLINELLI. La paga, però, nan è al cento
per cento.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblièi. La
paga deve essere :proporzionata al lavoro, ma,
io, O'norevole Molinelli, ho quest'altra preoccu~
pazione, che quando gli Oiperai non lavo.rano
al cento per cento, non solo c'è il danno del
rendimento inferiol1e, ma c'è il pericolo che
essi si disabituinO' al lavoro e quindi facciamo
tutto il ,contrario di quella che dovrebbe es~
sere opera di qualificazione.

Can questi lim.iti accetto l'ardine del giorno
dell'onorevole Salomone, nel senso che i can~
tieri pO'tranno essere istituiti dove ci saranno
le condizioni per un buon funzionamento.

SALOMONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALOMONE. Sono soddisfatto delle dichia~
raziO'ni dell'onorevole Ministro. e anzi voglio
far rilevare che il concetto del mio ordine del
giorno <coincide con quanto affermato dal Mi.
nistrO'. Io ho segnalato la inconvenienza dei
cantieri di lavoro a regìa e l'apportunità che
quelli che si istituis,cano S'iano bene attrezzati.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Salomone.

CORBELLINI. La Commissione 10 accetta
carne raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Governa lo accetta cOlme raccomanda-
ZIOne.

PRESIDENTE. Segue il tel'zo ordine del
giorno del senatore Salomone.

CORBELLINI. La Commissi,ofie accettà
l'ordine del giorno :perchè rientra nelle inten-
zioni del Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblid. Ac.
cetta l'oI1dine del giorno.
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SALOMONE. Ringrazio l'onorevole Mini­
stro. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
del senatore Cerabona. 

CORBELLINI. La Commissione accetta 
l'ordine del giorno come raccomandazione, so­
prattutto dopo le affermazioni che ha fatto ieri 
il signor Ministro. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ri­
confermo le dichiarazioni che ho fatto ieri ri­
spondendo all'onorevole Cerabona e dirò che 
è già in corso lo studio nei limiti in cui ho 
parlato. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dei senatori Corbellini, Buizza, Carmagnola, 
Ceschi, De Bosio, Galletto, Lorenzi e Merlin 
Umberto. A questo ordine del giorno è stato 
presentato dai senatori Bitossi, Gervasi, Giu-
starini e Molinelli il seguente emendamento : 

« Aggiungere alla fine dell'ordine del giorno, 
a firma dei senatori Corbellini, Buizza, Car­
magnola ed altri il seguente periodo : 

" Richiede pure che sia presa in considera­
zione l'autostrada Milano-Napoli, cominciando 
analogamente i lavori del tratto più urgente 
Bologna-Firenze, per il quale si trovano già 
presso l'A.N.A.S. i progetti esecutivi " ». 

TOSELLI, relatore. La Commissione accetta 
come indirizzo generale l'ordine del giorno 
Corbellini ed altri e non ha alcuna ragione 
per escludere l'emendamento, perchè siamo 
sempre in tema di indirizzo. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Sono 
d'accordo con il relatore. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dei senatori Amigoni, Turani ed altri. 

TOSELLI, relatore. La Commissione è fa­
vorevole all'accettazione dell'ordine del giorno. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An­
che il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dei senatori De Bosio e Trabucchi. 

TOSELLI, relatore. La Commissione esprime 
parere favorevole perchè si tratta dell'intensi­
ficazione dei lavori già in corso. Anche il si­
gnor Ministro ha avuto la bontà, ieri, di pro­
nunziarsi favorevolmente. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Sono 
favorevole. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dei senatori Giacometti e Negri. 

TOSELLI, relatore. La Commissione esprime 
la sua perplessità nell'accettare l'ordine del 
giorno Giacometti perchè esso tende a creare 
una situazione di privilegio a favore di coope­
rative e quindi in danno dell'interesse dello 
Stato. Siccome questo concetto, per quanto in­
leso nel suo più vasto significato di favorire 
le cooperative di lavoro, non è consentito dagli 
interessi dello Stato, la Commissione esprime 
parere contrario. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Sono 
favorevole alla cooperazione anche perchè ho 
diretto Enti nazionali e regionali di coopera­
tive di lavoro. Quando ho avuto l'onore di 
essere Ministro dei lavori pubblici nel 1946, 
ho lanciato in pieno le cooperative, ma ho 
avuto molti dispiaceri. Il collega e amico Gia­
cometti ieri lo ha riconosciuto. Nel 1947 ho 
cercato di rimediare ed in parte ci siamo riu­
sciti. Io sono quindi favorevole alle coopera­
tive ed ho già dato disposizioni al Genio civile 
di facilitarle nei limiti del possibile, quando le 
cooperative sono in grado di assolvere il loro 
compito o, se non lo sono, di aiutarle a diven­
tarlo... 

PASTORE RAFFAELE. Bisogna applicare 
la legge. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An­
che le cooperative debbono applicare la legge 
del rendimento. Le cooperative sono state 
create per due ragioni : una ragione di valo­
rizzazione della classe operaia ed un'altra ra­
gione per evitare le speculazioni da parte dei 
capitalisti. Quando le cooperative per incapa­
cità, per mal direzione o perchè sono coope­
rative spurie, anziché essere elementi di cai-
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miere diventano elementi di aumento di prez­
zi, di cattiva esecuzione e di inerzia, non mi 
resta evidentemente che concludere che la 
legge deve essere applicata anche alle coo­
perative. 

Comunque il senatore Giacometti può star 
tranquillo che nelle disposizioni che io darò 
troverà argomento per essere soddisfatto per 
quanto riguarda le buone, le vere cooperative. 

Per quanto riguarda la seconda parte del­
l'ordine del giorno del senatore Giacometti, 
essa non mi trova favorevole, almeno nella 
forma con cui egli la presenta. Egli chiede 
di abolire le macchine per far lavorare sol­
tanto gli operai... 

GIACOMETTI. Non intendo dire questo. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubbici. Il 
concetto del Governo è questo : favorire l'oc­
cupazione degli operai. Anzi va più in là : se 
il rendimento della macchina non è così rile­
vante, favorire l'occupazione operaia anche se 
essa è inferiore al rendimento della macchina 
stessa. 

Io parlo a ragion veduta, perchè vengono 
spesso da me Commissioni che chiedono che 
i lavori vengano eseguiti soltanto da operai, 
mentre verrebbero a costare tre o quattro 
volte di più che se eseguiti con le macchine. 
Se si tende a favorire l'occupazione e ad evi­
tare un eccessivo impiego delle macchine, 
siamo d'accordo. Altrimenti no, anche perchè, 
se fossi d'accordo io non lo sarebbero la Ra­
gioneria generale dello Stato e la Corte dei 
conti. 

Con questa riserva, accetto l'ordine del 
giorno del senatore Giacometti. 

PRESIDENTE. Il senatore Giacometti ha 
inteso : la Commissione non accetta il suo or­
dine del giorno, mentre il Ministro lo accetta 
con qualche riserva. Ella è soddisfatto delle 
dichiarazioni del Ministro o intende insistere 
nell'ordine del giorno? 

GIACOMETTI. Vorrei pregare il relatore 
della 7a Commissione di ricordarsi che nella 
Repubblica italiana ci sono delle leggi. 

TOSELLI, relatore. Lo sappiamo e le vo­
gliamo rispettare. 

GIACOMETTI. Non parlo poi dell'artico­
lo 45 della Costituzione, il quale è messo asso­
lutamente in non cale. In esso si dispone che 
la cooperazione deve essere assistita. Se la 
cooperazione deve compiere una funzione so­
ciale e lei, onorevole relatore, ha accanto a 
sé l'onorevole Canevari che è un po' l'autore 
della definizione dell'attività cooperativa nella 
economia del Paese, è evidente che l'aiuto deve 
essere accordato. 

CANEVARI. L'aiuto deve essere dato alla 
cooperazione. 

GIACOMETTI. D'accordo, ma la coopera­
zione, che io ne sappia, è fatta di cooperative. 
Lei, onorevole Canevari, non sarà stato pre­
sente, ma io ieri sono stato il primo a ricono­
scere che anche quando lei era presidente della 
Lega nazionale delle cooperative, noi coopera­
tori onesti abbiamo riconosciuto che, purtroppo 
a nostro scapito si era intrufolata nel movi­
mento cooperativo una quantità di persone che 
aveva interessi contrari e alla cooperazione e 
al Governo. Oggi viceversa, dopo la legge Ba-
sevi, lei mi insegna che ci sono tutte le possi­
bilità per controllare tutte le cooperative. Ma 
se il pensiero del Governo è interpretato come 
lo ha interpretato l'onorevole relatore e cioè 
che lo Stato non ha nessun dovere di appog­
giare il movimento cooperativo, evidentemente 
la legge perde ogni vigore. (Cenni di diniego 
del senatore Toselli). Se ho capito male, ono­
revole Toselli, ne sono contento; se ho capito 
bene, quel che dico resterà perlomeno a verbale. 

Per quello che poi si riferisce a certi lavori 
di cui ha parlato il Ministro, ricordo che egli 
all'inizio della sua attività al Ministero dei 
lavori pubblici ha dovuto adottare dei metodi 
che oggi non adotterebbe più, per esempio i 
lavori a regìa che si sono dimostrati assolu­
tamente antiredditizi, ma per i quali nessuno 
ha protestato in considerazione dell'ecceziona­
lità di quel periodo. Ecco perchè io ho posto 
nell'ordine del giorno il concetto che in pre­
senza della enorme disoccupazione attuale si 
cerchi, nei limiti del possibile e senza troppo 
urtare le esigenze della tecnica, di attuare 
progetti di lavori che consentano largo im­
piego di mano d'opera. 
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Sicc'Ome lei, anarevale Ministra, ha rla't'Oque~
sta interpretaziane, ia canvenga can lei; nan
passa canvenire can quella data dall'onarevale
relatare; ripeta: se ha ben capita; se p'Oi ha
ca})ita male, non ha nu~la da osservare.

CANEVARI. D'Omanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CANEVARI. Il senatare Giacametti ha avu~

t'O la cartesia di fare il mia name in merita
alla situaziane della ca'Operaziane ed in parti~
calare della caaperaziane di lavara. Mi per~
metterò di ricardare al senatare Giacametti
che in accasiane, d'ella discussiane del bilancia
del lavara per l'esercizi 'O decarsa ha presa
la parala in favare della caaperaziane, ma ha
tenuta a fare presente ai calleghi che nan c'è
da ricardare saltanto la parte attiva, quella
che fa tant'O piacere a nai vecchi coopera'tari
nelle dispasiziani della Castituzione, ma anche
un'altra parte che indica i daveri della caape~
raziane e dei ca'Operatari. La Castituziane in~
fatti prescrive che la caaperaziane abbia anche
una funziane saciale per la quale essa deve
essere assaggettata a vigilanza da parte dell'O
Stata. Perciò, mantenuta questa vigilanza ca~
stal1temente, le caaperative passana essere an~
che aiutate e l'O Stata può richiedere ed affi~
dare alla caaperazione altri campiti di inte~
resse generale. Il mavimenta caaperativa in
Italia purtrappa 'Oggi nan è saggetta a questa
vigilanza da parte dell'O S.tata, 'Onde calg'O l'ac~
casiane per invitare nuavamente il Gaverna
ad applicare in piena le dispasiziani della Ca~
stituzi'One 'anche nel campa ,c'Oaperativa. (Ap~
provazioni).

PRESIDENTE. Senatare Giacametti, dapa
le spiegaziani e le repliche, varrei sapere se,
in c'Onclusiane, è d'a~carda o mena con quant'O
ha dichiarata l'anorevale Minis'tra.

GIACOMETTI. Mi rimetto al MiIristra dei
lavari pubblici.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
del senatare Angrisani.

TOSELLI, relatore. La Cammissiane, can~
statat9 çhe l'ordine del giarna si riferisce ad

una pratica in carsa, per la quale sembra siana
già stati stanziati dei can'tributi da parte del
Gaverna, nan ha difficaltà ad accettarlo carne
racc'Omandaziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetta l'ardine del giarna del senatare Angri~
sani.

PRESID:BJNTE. Segue l'ardine del giarna
del senatare Cerulli Irelli, il quale però in que':'
sta mamenta è asse~te.

DE LUCA ANGELO. In assenza dell'anare~
vale presentatare, faccia mia quest'O 'Ordine del
giarna.

TOSELLI, relatore. Per quant'O riguarda la
prima parte dell'ardine del giarna, la Cammis~
siane può dichiararsi senz'altra favarevale. La
SiBcandaparte, però, patrebbe essere a~cettata
al massima come racamandaziane, perchè in
essa si parla di lavari che davrebbera essere
iniziati dal Gaverna e partati avanti prima
ancara di esaminare l'appartunità e la neces~
sità dei lavori stessi e ivagliare, nel confranta
tra le diverse saluziani ed esigenze, quale sa~
l'ebbe la più t'OlIerabile can le dispanibilità di
Gaverna.

Pertanta, nel sua insieme, l'ardine del giar~
n'O può essere accettata sala carne racc'Oman~
daziane.

ROMITA, Ministro, dei lavori pubbllci. Que..,
sta 'Ordine del giarna cansta di due parti: una
riguardante l'integraziane ~ di cui ha già
parlato nel mio- interventa di ieri ~ che dovrà

essere praparzianata ai lavari da campiere e
viceversa; un'altra riguardante il tratta di
ferrovia Terama~L' Aquila, ed anche questa
'Opera va inquadrata in un adeguata piana
finanziaria.

Pertanta, in linea di massima, passa accet~
tare l'ardine del giarna came raccamandazia~
ne; però, rip,eto, sub'Ovdinanda una questiane
all'altra.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del gi'Orna
del senatare Barbara.

TOSELLI, relatore. Quest'O 'Ordine del giar~

n'O è tutt'O un pragramma che l'anarevale pre--



Senato della Repubblica II Legislatura

CXIII SEDUTA

~ 4581 ~

7 MAGGIO 1954DISCUSSIONI

sentatore raccomanda all'attenzione deU'ono~
revole Ministro: quindi, sotto questo aspetto,
nessuno di noi può fare opposizione.

Noi pertanto accettiamo l'ordine del giorno
come una racomandazione al Ministro perchè
lo esamini tempestivamente e con quegli in~
dirizzi che crederà di dare.

ROMITA" M~"nistro de.i lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno Barbaro come rac~
comandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Cadorna.

TOSELLI, 'relatore. La richiesta del sena~
tore Cadorna si riferisce all'autorizzazione del
Ministro all'estensione di un parere da parte
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Non
ravvisasi alcuna difficoltà circa la soluz'ione di
questa pratica, e pertanto la Commissione si
dichiara favorevole all'ordine del giorno.

ROMITA, Min'istro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno del sellatore Cadorna
come raccomandazione. Si tratta di un pro~
getto molto costoso che va esaminato con cau~
tela. Comunque, mi impegno a studiarlo per~
sonalmente.

CADORN A. La ringrazio, onorevole Mini~
stro, e faccio vivo affidamento sul suo interes~
se allo studio di questo problema, tanto più
che l'opera non richiede nessun aiuto finan~
ziaria da parte dello Stato, ,almeno per adesso.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Palermo e Valenzi.

TOSELLI, relatore. Siccome l'ordine del
giorno si riferisce ad un eventuale intervento
del Ministro per risolvere questioni locali di
asseg1l1azione di ,alloggi nellecas'e popolari, la
Commissione si rimette a quanto d,irà in pro~
posito iJ Ministro.

ROMITA, J1.inistro dei lavori pubblici. Il
problema è molto delicato. Comunque l'onore~
vole Palermo sa che gli aumenti degli affitti
delle case popolari sono sottoposti alla vigilan~
za del Governo. lo sono già intervenuto in pa~

recchi casi per fermare gli sfratti e fermerò
anch6' questi, però devo esaminare accurata~
mente l'adeguamento degli affitti, che deve es~
sere proporzionato alle possibilità degli inqui~
lini, ma tale da non mettere in fallimento lo
Istituto delle case popolari. Non è un problema
che riguarda solo la sua città, onorevole Pa~
lermo, ma tutta 'l'Italia.

Con questi criteri e in questi limiti, studierò
il problema da lei avanzato.

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALERMO. Io vorrei dall'onorevole Mini~
stro una risposta a questo quesito. Che' ne pen~
sa degli aumenti del 700 per cento applicati,
ad esempio, a Teramo? Sembra all'onorevole
Ministro che un aumento del genere sia sop~
portabile da quella categoria di inquiEni?

Il concetto che svolsi nella discuss'ione ge~
nerale è che vi deve essere un criterio unico
di aumenti in modo che es'si non siano lasciati
all'arbitrio degli amministratori locali.

ROMITA, Ministro dei lavon' pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubbliJci. Il
criterio unico è quello dell'adeguamento. Sup~
poniamo che per alcune case vi sia stato au~
mento di poche lire e per altre di centinaia di
lire: il criterio è di stabilire degli aumenti
tali per cui si arrivi all'adeguamento. È evi~
dente che l'aumento deve essere compatibile
con le possibilità degli inquilini e con le ne~
cessità degli istituti. Assicuro l'onorevole Pa~
lermo che studierò il problema.

P ALERMO. Non insisto nell'ordine del
gIOrno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIorno
dei senatori Valenzi e Palermo.

TOSELLI, relator<e. La Commissione rileva
che questo ordine del giorno, come diversi altri
che seguono, si concreta in una richiesta di
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intervento da parte del Ministero dei lavori
pubblici per risolvere problemi di interessi
locale. Quindi la Commissione non ha niente in
contrario ad ,accettarlo come l13:ccomandazione
perchè il Ministro abbia la bontà ,di volgere
la sua attenzione a tali problemi.

ROMITA, Minis.lro dei lavori pubbUci. Qui
c'è un impegno preciso di spesa e si chiede
per di più l'intervento della Cassa del Mezzo~
giorno, p:res'so Ja quale non passo intervenire
ufficialmente: Posso quindi dir solo agli onore~
voli pr'esentatori che il problema dell'Isola di
Ischia sarà studiato e sarà messo in rapporto,
alle altre esigenze del nostro Paese.

PALERMO. Prendo atto delle dichiarazioni
dell'onorevole Ministro e mi auguro che qUe~
sto problema venga affròntato al più presto
possibile.

PRESIDENTE. Segue il prima ardi ne de,l
gIOrnO' dei senatari Malinari, Grammatica ed
altri.

TOSELLI" relatore. La Cammissiane, can~
siderata che in questa ardine del giarna si
parla della soluziane di un prable~a ferra~
viaria, davrebbe fare le più ampie riserve per~ '
chè questa implica un indirizza di castruziani
che non è di ,campetenz'a esclusiva del Ministero'
dei lavari pubblici. Tuttavia, affinchè la sua'
tmttazione pO's'~aesser,e ,eg,aminata dal Mini~
stra, tanto questa ardine del giarna che quella
successivo pOSlSonoessere a,c.cettati come rac~
camandazolone.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Mi
associo a quanto ha detto il relatare, anche
perchè il prablema va trattata can il MinisterO'
dei trasparti.

MOLINARI. Sana spiacente di nan potermi .

dichiarare saddisfatto dell'accettaziane carne
raccomandazione; pertantO' insisto nel mio OT~
dine del giorno che chiedo 'si,a pO'sta in vata~
zione anche a name deg1li altri calleghi fir~
matari.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Se il
~~natare M<;>linari vual~ chE:)il prablema sia

risalta, l'invita a nan insistere nel farla met~
tere in votazione perchè nella forma in cui è
esposto è impossibile accettarlo, mentre come
raccomandazione poss1oaceeUarlo.

MOLINARI. Il progetto è pronto ed è in
possesso del suo Ministero. Chiediamo che si
faccia quella ferravia anche in più esercizi fi~
nanziari. Chiedo perciò un voto del SenatO'
affinchè questo prablema sia una buana valta
risalta.

CORBELLINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORBELLINI. Carne Presidente della Cam~
missione, mi sento il dovere di dichiarare che
il problema assume una natevale vastità. N on
è sufficiente che un desiderio anche giustificata
di una autarità o \1i enti locali venga espresso
in mO'do non 'Sempl1e ,completa ed esauriente
per pater risolvere prablemi che involgona que-
stioni impartanti di tecnica castruttiva e di
esercizio, nonchè di impegni finanziari. Il pro~
blema ferraviaria che viene posta deve essere
studiato con criterio arganica e can chiarezza
di elementi. Si tratta di linee secondiarie a scar~
tamento ridO'tto che di frante ad. un attiva
di 200 milioni si presentanO' con un disavanzO'
di un miliardo e 200 milioni. Il disavanzo su~
pera di sei volte gli introiti del traffico. È un
prablema serio che non si può impravvisare
e quindi nan è possibile prendere degli impe~
gni sul semplice invita espressa 1'11un ardine
del giarna.

FIORE. Esisteva anche quando lei era Mi~
nistro.

CORBELLINl. Dissi allora che sarebbe stato
bene spendere la samma di un miliardO' e 200
milioni per valorizzare nan queste ferravie se~
condarie fortemente deficitarie, ma tutte le
ferravie e la rete autostradale di Stato e mi~
nore della Sicilia perchè con una tale somma
capitalizzata in un congruo numero di anni
si potrebbe sistemare tutta la l'e'te ferraviaria
e stradale della Sicilia. Non si può' insistere
invece nello spenderla senza frutta per tenere
in vita Una rete defiçitaria.
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PRESIDENTE. Senatore Molinari, mantie~
ne il suo ordine del giorno?

MOLINARI. Mi dispiace di essere in con~
tra sto col Presidente Corbellini quando parla
di tutta la rete delle ferrovie secondarie della
Sicìlìa. Qui si tratta del peri pIo <dell'Isola che
è completo mellO che per il tratto Castelve~
trano~Porto Empedocle. Non si tratta di inter~
narCÌ nell'Isola con le altre ferrovie seconda~
rie. Questo problema grava sulle nostre po~
polazioni da decenni e se non si porta a buon
fine ciò significherà ancor di più l'arretramen~
to di quelle genti. Ho fiducia in questa Assem~
blea del Senato della Repubblica italiana e con~
to di poter portare un voto favorevole a quelle
genti.

PRESIDENTE. Si dia lettura del primo or~
dine del giorno dei senatori Molinari, Gram~
matico ed altri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuto che la linea ferrata a
scartamento ridotto Castelvetrano~Sciacca~Por~
to Empedocle~Licata, unico tratto litoraneo
del periplo dell' Isola di Sicilia mancante di
ferrovia a scartamento normale, non rispon~
de alle esigenze del traffico e del commer~
cio, in quanto i viaggiatori sono costretti a
scomodissimi trasbalzì ed a lunghe attese e
soprattutto perchè le merci provenienti dal
Continente e dai centri dell'Isola, in maggior
parte serviti da ferrovia a scartamento or<di~
nario, nonchè quelle in partenza dai Comuni
serviti da detta ferrovia a scartamento ri~
dotto (Menfi, Sciacca, Ribera, Montallegro,
Cattolica, Siculiana, ecc.) e diretto al Conti~
nente ed agli altri centri isolani, sono costretti
a subire lunghe soste nelle stazioni di Castel~
vetrano e Porto Empedocle ai fini del trasbor~
do e quasi sempre in attesa che vengano ad ,
essere disponibili i necessari vagoni ferroviari i
dello scartamento col quale il viaggio deve
proseguire; considerato come lungo la fascia
costiera ,da Castelvetrano a Licata sono collo~
cati degli importantissimi centri ittici e in~
dustrie conservi ere di pesce dai quali vengono :
avviati al ccnsumo imponenti quantitativi di '

pesce fresco e cons'3rvato; presa conoscenza !

come nella zona sono in attuazione importanti
opere di trasformazione agraria con opere ir~
rigue di ampio rilievo che, trasformando il
volto dell'agricoltura della zona, se non avran~
no adeguati mezzi di comunicazione saranno
opere sterili e non conformi ai piani propo~
stisi; considerato che i principali Comuni ser~
viti dalla detta linea a scartamento ridotto
sono di rilevante importanza perchè produt~
tori in atto di generi ortofrutticoli primaticci
a forte deperimento (carciofi, fragole, piselli,
ecc.), nonchè di altri prodotti come cotone,
olio, vino, ecc.; valutato inoltre che sulla co~
sta che va da Cas'celvetrano ad Agrigento esi~
stono i resti archeologici più importanti del
mondo, dopo quelli di Atene, come Segesta"
Selinunte, Eraclea Minoa ed Agrigento nOil1~
chè le famose Terme e Stufe di Sciacca, ap~
prezzate per le particolari virtù terapeu'tiche,
luoghi frequentatissimi del turismo nazionale
ed internazionale e che sempre più potrebbero
essere valorizzati se si migliorassero le comu~
nicazioni; constatato pertanto che tutta la fa~
scia costiera in parola costituisce una specie
di angolo chmso dell'Isola ,di Sicilia tagliato
dalle grandi linee di comunicazione ferrovia~
ria e che bisogna invece per le ragioni sud~
dette inserire nella grande corrente dei traf~
fici e dello sviluppo moderno, industriale, agri~
colo e 'turistico, impegna il Governo perchè
provveda al più presto alla costruzione della
linea ferroviaria a scartamento normale da
Castelvetrano, Sciacca, Porto Empedocle a Li~
cata, anche provvedendovi a tratti, in diversi
esercizi finanziari ».

PRB~SIDENTE. Lo metto ai voti. Chi rap~
prova è pregato di alzarsi.

(Dopo pt'ova e contropro'va, non è appr'o~
vato).

Segue i,l s,econdo ordine del giorno dei se~
natori Molinari, Grammatico ed altri.

CORBELLINI. L'ordine del giorno rientra
nello studio che il Ministro ha già promesso
di fare per l'incremento delle autostrade anchè
nella Sicilia. Viene accettato dalla Commìs~
Slone.
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ROMITA, Ministro dei la'pori pubblici. Per
ragiani finanzIarie, il prablema del raddappia
delle strade nazianali sarà studiata in ragiane
delle necessità lacali e questa vale tanta per il
Nard l'talia che per la Sicilia. Varrei dire
al senatare ,Malinari che il prablema della Si~
cilia mi sta a cuare e l'ha studiata persanal~
mente perchè canasca le deficienze stradali
di quella Regiane. Stia quindi tranquilla l'ana~
revale Malinari che il prablema che egli ha
praspettata sarà certamente affrantata can
nOonminare impegna di quelli riguardanti al~
tre Regiani.

MOLINARI. Mi dichiara soddisfatto delle
dichiarazioni den' onarevole Ministro.

PRESIDENTE. Segue il terzo ardine de,l
giarno dei senatori Molinari, Grammatico ed
altri.

TOSELLI, relatore. Anche per questa or~
dine del giorno la Commissiane esprime pa~
l'ere favorevale come raccamandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il
problema della sistemaziane dei parti va stu~
diato can un piano organica generale. Si tra~
ta della parte programmatica che ieri per la
verità nOonho trattata a fo.ndo e che mi rri~
serbo di esporre ,alla Camera dei deputati. Ca~
nosco. il prablema prospettato dal senatore Mo~
linari e passa dire che le esigenze del parto
di Sciacca saranno esaminate attentamente nel
quadra generale della sistemazione portuale.

MOLINARI. Ringrazia l'anorevole Ministro
e nOoninsisto.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. del se~
natore Marina è stato ritirato.

Segue l'ardine del giarna del senatore Zoli,
il quale nOonè presente-o

MARTINI. Lo faccio mio.

TosmLLI, relatore. La Cammissione è fa~
vo.revale all'ordine del giorno. Zoli.

ROMITA, Ministro, dei lavori pubblici. Io
prego il senatore Zoli di accontentarsi delle

mie dichiarazioni di ieri sera, can l'e quali ho
data assicuraziani che predisporrò un piana
stradale nazionale organica, cominciaÙdo da
quei tratti ,che sano. pranti, inquadrandali nel
piano generale. Terrò conto delle sue asserva~
ziani anche per quanta riguarda la concessione.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giorno
dei :senatori Buizza, Zane, Pezzini, Piechele,
Cemmi e Cenini.

TOSELLI, 1'elator:e. La Commissiane nOonè
cantraria all'ordine del giorno; però, trattan~
dosi di un provvedimento che ha un riflesso
malto più vasto che non sia quello cansiderato
neU'o.rdine del giorno s'tessa, esprime parere
favarevale all'accettazio.n~ ceme racco.manda~
zione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Io
sano d'accarda su quanta si prapone nen'ordi~
ne del giorno.; non posso. però assicurare che
i tratti di strada propasti siano i primi ad es.-
sere statizzati. È un privilegia che non po.sso.
accordare. Si accontenti quindi il collega
Buizza, 'che chiede la manutenzi'On:e di tali
strade, che queste siano tra le prime ad essere
statizzate.

BUIZZA. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUIZZA. Ho rico.rdato ie'ri che, nella se~
duta del 16 o.ttobre 1949, il senatore Conci
ed io avevamo. presentato un ordine del gior~
no analago. Il MiniS'tro del tempo lo accettò
come raccamandazione rilevando che le strade
naminate nOonerano asfaltate. Oggi quelle stra~
de, a 5 'anni di dilstanza dalla presentazione
di quell'o.rdine del giorno., sano. state co.mple~
tamente asfaltate e s'istema'te anche nei punti
cruciali per il traffica. Oggi quindi è arrivato.
il mo.mento che passona passare alla manuten~
ziane della Stato e quindi dell'A.N.A.S. por-
tando. a sua carica Je spese di 'sala manuten~
z'ione. Ringrazia quindi il Mini'stra delle sue
assÌ>Cu:mzioni.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Carelli.
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TOSELLI, relatore. Si tratta di rinnavare
l'approvazione di un ordine del giorno già
approvato dal Senato nella discussione del
precedente bilancio; la Commissione non è.
contraria a ripraparre un'altra valta l'appro~
vaziane del medesima ardine del gia:r:na.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. L'or~
dine del giornO' è caduta perchè ha già prav~
veduta in relaziane a quanta si richiede.

CARELLI. La l'ingrazia, anarevale MinistrO'.

PRESIDENTE. SeguanO' due ar,dini del giar~
no del senatare Braschi. In assenza del pra~
panente, tali ardini del giarno si inténdona
ritirati.

Passiamo orà all'esame dei capitoli del bi~
lancio; con l'intesa che la semplice lettura equi~
varrà ad approvazione qualora nessuno chie~
da di parlare e non siano presentati emen~
damenti.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione dall'l al 138).

Si dia lettura del capitalo 139, sul quale è
stato presentato un ,emendamentO'.

LEPORE, Segre.tario :

Capitala 139. ~ Costruzione a cura della Stata
di apere portuali e di, quelle edilizie in 'ser~
vizia dell'attività tecnica, amministrativa e
di palizia dei parti ~ Difese di spiagge
~ Concarsi e sussidi agIi ent~ lacali (regia

,decre~o 2 aprile 1,885, n. 3095, legge 14 lu~
glia 1907" n., 542, regia decreta 18 maggiO'
1931, n. 544) lire 4.350.000.000.

PRESIDENTE. A name della Commissiane,
il senatare Corbellini ha propasta di diminuire
la stanziamenta del predetta capitala di 1 mi~
liarda e 800 miliani partandala a 2 miliardi
e 550 miliani.

Il' senatare Carbellini ha facaltà di svalgere
questa emendamentO'.

COB-BELLINI. Si tratta di diminuire la
stanziamenta prevista nel ,capitala 139 che è
un capita~a di investimenti relativa ,alla castru~
ziane a cura della Stato di apere, partuali. Già

nel bilancio si può canstatare una tendenza
alla cantraziane della stanziamenta, riduziane
che, per l'esercIziO' in esame, è prevista di 450
mIlIOm. Alla stata attuale i pravvedimenti ne~
cessan per il campletamenta delle apere par~
LUMI, che sona ancora urgenti e necessarIe,
sana diminuiti natevalmente di entità. Ne
abbiamO' presa visiane dalla magnifica il1ustra~
ZIOne sulla ricastruzIOne dei parti italiani che
il MinisterO' dei lavar i pubblici ha pubblicata
recentemente can ampi dati tecnici e can chia~
re ed elaquenti elencaziani dei lavari di r:ica~
SLrUZIOnedel porti (opera quanta mai cospicua
anche per III suo valore tecnica e che è 'stata
apprezzata ed ammirata in recenti cangressi
internazionall clme esempIO' cancreta del fer~
vare ricastruttiva che ha ammata tutti i tecni~
ci del nostro Paese). PosSla:ma perciò afferma~
re che per .il praSSlma eserciziO' sana sufficienti
i fondi stanziati diminuiti -di un miliardO' ed
attacenta miliani. La cantraziane che viene ad
apportarsi andrà a favare di un'altra voce di
bilancia successiva che è quella riguardante
la castruziane di allaggi per i senza tettO' in
dipendenza di aziani belliche. N eUa gradua~
taria delle urgenze dei lavari da eseguirsi mi
,sembra,came Presidente della Commissiane,
che si debba dare la assaluta precedenza, alla
castruziane di case ,per i senza tettO', che nan è
più dilaziO'nabile, aumenbanda la stanziamento
contemp,lato nel 'capitalo 152 del bilancia in
esame. Naturalmente per pater quadrare il bi~
lancia -complessivo, propongo di tagliere dalla
stanziamenta previsto al C'apitalo 139, che con~
cel'ne le apere partuali, che hanno fatta un
grande pragressa e che hannO' minore urgenza
nel lara campletamenta, la somma necessaria
per attenere un ll\aggior incrementa alla ca~
struziane delle case per i senza tettO'.

Per questa ragione prapanga di diminuire
la stanziamento al capitolo 139 di un miliardO'
e 800 miliani e di aumentare della stessa cifra
lo stanziamento al capitalo 152 succes-siva, ri~
levandO' che entrambi si riferiscano a stanzia~
,nenti relativi ad investimenti.

PRESIDENTE. Qual'è l'avvisa del Gaverna?

ROMITA, Ministro de,i lavori pubblici.' Mi
assaciO' alle cansideraziani svalte dall'anareva~
le Carbellini e sano anch'io d'accO'rda nel prO'~
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porre al Senato di diminuire lo stanziamento
al capitolo 139 di un miliardo e 800 milioni
e di aumentare dello stesso importo il capi~
tolo 152 perchè ciò corrisponde ,di più alle.
necessità costruttive del nostro Paese.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il ca~ .
pitolo 139 emendato secondo la modifica pro~
posta dalla Commissione e accettata dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza disc'Uilsione sono app1'ovati 'I cap1,~

toli dal 140 al 151).

Si dia ora lettura del capitolo 152.

LEPORE, Segretario:

Capitolo 152 ~ Spese in dipendenza di danni
belli ci (legge 26 ottobre 1940, n. 1543, e
successive modificazioni ed integrazioni) ~

Spese inerenti all'alloggio dei rimasti senza
tetto in seguito ad eventi bellici, e per le al~
tre provvide11ze disposte con decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261, e successive modi~
ficazioni ed integrazioni, lire 1.100.000..000.

PRESIDENTE. In correlazione con l'emen~
damento al capitolo 139, la Commissione, d'ac~
cordo col Governo, ha proposto di aumentare
di 1 miliardo e 800 milioni lo stanziamento
del capitolo 152.

Metto ai voti il capitolo 152 così modificato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

~

(È appro'vato).

(Senza discussione, sono approvati i rima.-
nenti capitoli, con i relativi riassunti per titoli
e per' categorie. e con i relativi allegati. Pari~
menti senza discussione, sono approvati i ca~
pitoli degli stati di previsione roell'entrata e
della spesa dell'Azienda nazionale autonoma
delle strade statali, con i relativi riassunti per
titoli e per categorie, col relativo riepilogo e
con i relativi allegati).

Passiamo ora all'esame degli articoli del di~
segno di legge.

Faccio presente che, in conseguenz'a del~
l'emendamento apportato al cap'itolo 139, la

cifra, !li wi alla seconda riga del testo mml~
steria:Ie dell'articolo/2, dovrà esser.e diminuita'
di un miliardo e 800 milioni; parimenti la ci~
fra indicata alla se'canda riga del testo mini~
steri'ale de1'l'articolo 3, in relazione all'emen~
damento apportato al capitolo 152, dovrà es~
sere aumentata di un miliardo e 800 milioni.

Si dia pertanto lettura degli articoli nel
testo risultante dalle predette modifiche.

LEPORE, Segretario:

Art. l.

]~ autarizzata il pagamenta delle spese ar~
dinarie e straardinarie del Ministera dei lavari
pubblici per l'esercizia finanziaria dal1 o luglia
1954 al 30 giugna 1955 in canfarmità. della
stata di previsiane annessa alla. presente l~gge.

(È approvato).

Art.2.

Per l'esercizia finanziaria 1954~55 è autariz~
zata la spesa di lire 25.255.000.000 per pravve~
dere:

a) a cura ed a. carica della Stata e can paga-
menti nan differiti, a lavari di carattere straar-
<linaria cancernenti sistemaziani, manutenziani
riparaziani e campletamenta di .opere pubbliche
esistenti;

b) nellinrite di un milia.rda, al prasegui-
menta dei lavari di castruziane della nuava,
sede del Ministera degli affari esteri alla Far~
nesina, in Rama, ai sensi della legge 31 luglia
1952, n. 1224;

c) al recupera, alla sistemaziane ed alla
rinnavaziane dei mezzi effassa1'i, nonchè alle
escavazioni marittime;

d) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regia decreta~
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, canvertita
nella legge 15 marza 1928, n. 833, e del decreta
legislativa 12 aprile 1948, n.l010;

e) alla esecuziane di .opere pubbliche
straardinarie a pagamenta non differita di
campetenza di enti laca.li dell'Italia meridia-
naIe e. insulare, in applicaziane del secanda
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comma dell'articolo ] della legge 3 agosto
1949, n. 589;

f) agli oneri relativi a concorsi e sussidi
previsti da leggi organiche, ivi compresa la
legge 4 aprile 1935, n. 454, concernente sussidi
ai danneggiati dai terremoti verificati si dal
1908 al 1920, nonchè a concorsi e sussidi in
dipendenza del secondo comma dell'articolo 1
del1a legge 3 agosto 1949, n. 589.

(È appro'vato).

Art.3.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1954~
1955 la spesa di lire 20.600.000 per prov~
vedere, in relazione ai danni prodotti da eventi
b~llici, alla riparazione ed alla ricostruzione di
beni dello Stato, agli interventi di interesse
pubblico, nonchè, in base alle disposizioni vi~
genti contenute nella legge 26 ottobre 1940,
n. 1543 ~ integrata, per quanto riguarda il
ripristino degli edifici di culto e di quelli degli
enti di beneficenza ed assistenza, dal decreto
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 35,
e dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 maggio 1947, n.649, ratificati,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 1950,
n. 784, e, per quanto attiene agli edifici dei
culti diversi dal cattolico, dal decreto legisla~
tivo 17 aprile 1948, n. 736 ~ nel decreto legi~
slativo luogotenenziale 10 maggio 1945, n.240,
nei decreti legislativi del Capo provvisorio
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, e21 ottobre
1947, n. 1377, ratificato, con modificazioni,
dalla legge 19 ottobre 1951, n.1217, e nella
legge 25 giugno 1949, Il. 409, modificata, per
quanto riguarda i piani di ricostruzione degli
abitati danneggiati dalla guerra, dal1a legge
27 ottobre 1951, Il. 1402:

a) alla ricostruzione dei beni degli enti
pubblici locali é delle istituzioni pubbliche di
beneficenza ed assistenza e degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole go~
vernative industriali, commerciali, agrarie ed
artistiche di proprietà delle scuole stesse, non ~

chè dei beni delle università e degli istituti di
istruzione superiore;

b) alla riparazione di alloggi di proprietà
privata da destinarsi alle persone rimaste
senza tetto in dipendenza di eventi bellici;

c) alla concessione di contributi in oapi~
tale ai proprietari che provvedono diretta~
mente alle riparazioni indifferibili ed urgenti
ed alla ricostruzione di propri alloggi danneg~
giati o distrutti dalla guerra, per destinarIi
alle persone rimaste senza tetto in dipendenza
di eventi bellici;

d) alla concessione dei contributi straor~
dinari in capitale previsti dall'articolo 56 del
predetto decreto legislativo del Capo provvi~
sorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261;

e) alla colmatura di buche e fosse scava.te
da bombe e proiettili.

(È appro'vato).

Art. 4.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1954~55 la spesa di lire 1.000.000.000 per prov~
vedere alla concessione di contributi per la
costruzione di nuove chiese in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 252~.

(È app1'ovato).

Art. 5.

È stabilito per l'esercizio finanziario 1954~
1955 il limite d'impegno di lire 350.000.000 per:

10 la concessione ai sensi dell'articolo 16
(secondo e terzo punto) del citato decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261, nonchè dell'articolo 1
della legge 25 giugno 1949, n. 409:

a) di contributi. nel pagamento dello
quote di ammortamento di mutui ipotecari
consentiti a proprietari che provvedono diret~
tamente alle riparazioni indifferibili ed urgenti
dei propri fabbricati danneggiati da eventi
bellici, per dare alloggio ai rimasti senza tetto,
in dipendenza degli stessi eventi belli ci;

b) di contributi in sessanta semestra~
lità da pagarsi direttamente a favore dei pro~
prietari che provvedono con propri mezzi finan~
ziari alle riparazioni dei loro fabbricati per
lo scopo di cui alla lettera a);

c) di contributi costanti per trenta.
anni da pagarsi ai proprietari che provvedono
alla ricostruziÙjUe dei loro fabbricati distrutti
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da eventi beilici oppure agli istituti mutmmti
ai. quali i proprietari stessi si sono rivolti per
procurarsi i fondi necessari;

2°' la coneessione ad enti vari ed a coo~
perative edilizie a contributo statale, ai sensi
degli articoli 56 e 57 del citato decreto n. 261,
del contributo previsto dal testo unico 28 aprile
1938, n. 1165, sui mutui da contrarsi dagli
enti stessi;

3° la concessione ad Istituti di case popo~
lari ed a Comuni del contributo per trenta~
cinque anni dell'uno per cento previsto dal~
l'articolo 12 della legge 2 luglio 1949, n. 408.

(È approvato).

Art. G.

Sono altresì stabiliti per l'esercizio finan~
ziario 1954~55 i seguenti limiti di impegno
per pagamenti differiti relativi a:

1° sovvenzioni dipendenti dal tORto unico
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet~
trici approvato con regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, da leggi spedali e dalla legge
29 maggio 1951, n. 457, lire 600.000.000;

2° contributi a favore di enti locali per
l'edilizia scolastica ai sensi del secondo comma
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589,
lire 5.000.000;

3° contributi a favore di enti locali per
acqu9dotti, fognature, opere igieniche e sani~
tarie ai sensi del secondo comma dell'arti~
colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589, lire
30.000 000;

4° concorsi e sussidi per l'esecuzione delle
opere pubbliche .di interesse di enti locali
mediante la correspoJ).sione di contributi co~
stanti per trentacinque anni a norma del
primo comma dell'articolo 1 e dello comma
dell'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,
n 589, nonchè della legge 15 febbraio 1953,
n. +84, lire 1.810.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai, sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. .589 e dell'arti~
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 150.000.000, destinate peli lire T5.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

,b) per opere marittime da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 9 della citata legge n. 589,
lire :10.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 10 della citata legge n. 589,
lire 30.000.000 destinate per Hre 15.000.000,
all'Italia meridionale e insulare;

d) per opere di edilizia scolastica da
eseguirsi ai sensi dell'articolo 8 della citata
legge n. 589, lire 800.000.000 destinate per
lire 400.000.000 all'Italia meridiona.le e insu~
lare;

e) per opere igieniche indicate agli arti~
coli 3, 4" 5 e 6 della citata legge n. 589,
lire 600.000.000 destinate per lire 300.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

,

f) per opere ospedaliere di cui all'arti~
colo 7 della citata legge n. 589, lire 150.000.000;

g) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali ai sensi dell'arti~
colo, 6 ,della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 50.000.000;

5° spese per l'attuazione di piani di rieo~
struzione di abitati danneggiati da eventi bel~
lici autorizzate. dalla, legge 27 ottobre 19.51,
n. 1402" Hre 50.000.000.

(È appro'vato).

Art. 7.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione della.
legge 9 maggio 1950, n. 329, coneernente la
revisione dei prezzi eontrattuali, si provve~
derà per le opere manutentorie a earieo degli
stap.zia~enti dei correlativi capitoli di part~
ordinaria del bilancio e per le opere di car~t~
tere straordinario a pa~amento im~ediato a
carico degli stanziamenti corrispondenti alle
autorizzazioni di spesa fissati negli articoli
precedenti.

(È approvato).

Art. 8.

Per l'attuazione deHe leggi 10, agosto 1950,
n. 647, e 2 gennaio 1952, n. 10, il Ministro
del tesoro, con propri decreti, ,e su. proposte
del Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato
ad apportare variazioni compensative tra i mla-
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tivi stanziamenti ammontanti per l'esercizio
finanziario 1954~55 a lire 8.000.000.000.

Il fondo globale di lire 13.500.000.000 in~
scritto al capitolo n. 232 dell'annesso stato.
di previsione in attuazione della legge 27 di~
cembre 1953, n. 938, e successivo provvedi~
mento mo.dificativo. ~ co.ncernenti provvidenze

iper le zone colpite dalle alluvio.ni del 1953
n 031131bria ~ sarà r1partito, co.n decreti del
Ministro per il tesoro., fra le vO(Ji di bilancio
su cui dovranno. gravare le spese per i pro.~
grammi da realizzare.

(È approvato).

Art. 9.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio.~
naIe autono.ma delle strade statali per l'eser~
eizio finanziario. J 954~55, allegato. allo stato.
di previsione del Ministero dei lavo.ri pub~
blici.

Gli eventuali prelevamenti tanto. dal fondo.
di riserva per impreviste e maggiori spese di
pel'sonale e di carattere generale che dal fondo.
di riserva per o.pere strao.rdinarie, no.nchè le
conseguenti iscrizio.ni ai capito.li del bilancio.
del]'Azienda predetta delle so.mme prelevate,
saranno. disposti eon decreti del Presidente
della Repubblica, su propo.sta del Ministro
per i lavori pubblici di concerto. co.n quello.
del teso.ro.

Tali decreti verranno. comunicati al Parla.
mento. unitamente al co.nto. co.nsuntivo. della
Azienda stessa.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto. ai vati il disegno. di
legge nel suo. camplessa. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro. chiusa la vatazia~
ne per la namina di un membro. effettivo. e di
un membro. suppl~nte dell'Assemblea cansul~
tiva del Cansig1ia d'Eurapa e invito. i senatari
scrutatari a pl'lacedere ano. spaglia delle schede.

(l senatori scrutatori procedono alla nume~
razione dei voti).

H anno preso parte alla votazione i s'enatori :

Amadeo, Amigoni, Angelilli, Angelini Ni~
co.la, Artiaca, Azara,

Baracca, Barbaro., Battista, Benedetti, Ber~
tane, Bi:sari, Boggi anO. Pica, Basco, Basia,
Braitenberg, Bruna, Bugliane, Buizza,

Cadorna, Calauti, Canevari, Caparali, Car~
bani, Carelli, Caristia, Caran Giuseppe, Cem~
mi, Cenini, Cerica, Ceschi, Ciasca, Clemente,
Carbellini, Cornaggia Medici, Carti, Criscuoli,
Crollalanza,

De Bacci, De Bosia, De Giavine, De Luca
Angelo, De Pietro., Di Racca,

Elia,
Ferrari, Ferretti, Facaccia, Franza,
Galletta, Gava, Gerini, Giardina, Granzo.tta

Basso., Grava, Guariglia, Guglielmane,
J annacco.ne, J annuzzi,
Lamberti, Lepare, Lubelli,
Magliano, Magrì, Martini, Mastrosimane,

Medici, Menghi, Messe, Molinari, Manni, Moro,
Mott,

N acucchi, N egrani,
Page, Pallastrelli, Pannullo., Paolucci, Pe~

lizzo, Pezzini, Piechele, Piola,
Raffeiner, Restagna, Riccio, Rizzatti, Roga~

deo, Romano Antanio, Romano. Damen ica,
Russo. Luigi,

Salari, Salomane, Sanmartina, Santera, Sa~
varino, Schiavi, Schiavone, Selvaggi, Spa~
gnolli, Spallicci, Spallina, Spasari, Stagno,

Taddei, Tartufoli, Terragni, Tirabassi,
Tomè, ToseI1i, Trabucchi, Tupini, Turani,

Vaccaro, Valmarana, Varalla,
Zagami, Zane, Zanotti Bianco, Zelioli Lan~

zini, Zoli, Zotta.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione firmata a
Bruxelles il 1o agosto 1952, che apporta mo-

difiche alla Convenzione sulle assicurazioni
sociali tra l'Italia e il Belgio, firmata a
Bruxelles il 30 aprile 1948» ( 345 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussiane del disegno. di legge: «Ratifica ed
esecuziane della Convenzione firmata a Bru~
xelles il 10 agasta 1952, che apparta madifiche
alla Canvenzione sulle assicuraziani sociali tra
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l'Italia e il Belgio, firmata a Bruxelles il 30
aprile 1948 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, relat01'e. Mi rimetto alla rela~
zione scritta e invito il Senato ad approvare
il disegno di legge per l'evidente vantaggio dei
nostri lavoratori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretal"io
di Stato per gli affari esteri. Mi associo alle
conclusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segl'etaTio:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzah)
a ratificare la Convenzione, firmata e Bruxel~
les il 10 agosto 1952, che apporta modifiche
alla Convenzione sulloe assicurazioni sociali tra
l'Italia e il Belgio, firmata. a Bruxelles il 30
aprile 1948.

.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del djsegno di legge: {( Esecu~

zione del regolamento sanitario internazionale

approvato dall' Assemblea dell'Organizzazione

mondiale della sanità il 25 maggio 1951))
(346).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
la discussione del disegno' di legge: «Ese~
cuzione del Regolamento sanitario interna~
zionale approvato dall' Assemblea dell' Orga~
nizzazione mondiale della sanità il' 25 mag~.
gio 1951 ».

Dichiaro aperta la discuss~one generale.
Nessuno chiedendo di D3dare, la dichiaro

chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relator~.

SANTERO, l'elatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non essendovi stata discus~
sione generale, io mi rimetto per i particolari
del disegno di legge alla relazione scritta,
però, e come senatore, e come medico, non
posso non sottolineare la particolare importan~
za di questo disegno di legge per il Regola~
mento sanitario internazionale, approvato dal~
1'Assemblea dell' organizzazione mondiale del~
la sanità nel maggio 1951.

L'Organizzazione mondiale della sanità ha
lo scopo di ottenere che tutti i popoli raggiun~
gano il più alto liveLlo. possibile di igiene e
be'nes,sere fisico. L'AssemliLea di questa Or~
gimizzazione ha incaricato eminenti medici
e giuristi di rinomanza mondialé che, dopo
tre anni di lavoro, hanno dato questo regola~
mento complesso, ispirandosi a questi fini:
difesa della salute, che è quello più importan~
te, e non far 'p.erdere tempo, non disturbare
il traffico mondiale. Si è ottenuto anche un
terzo fine, che è il rispetto massimo della li~
bertà e dignità della persona umana, perchè
i viaggiatori non sono sottoposti a nessuna
coercizione, nè di vaccinazione, nè di visite in~
terne che possono disturbarne la sensibilità.

È pertanto da sottolineare con molto com~
piacime:n'to che il principio della solidarietà
tra i popoli si fa strada sia pure faticosa~
mente nel regolare le varie attività della vita
mondiale. Oggi siamo in presenza dell'appli~
cazione di questo principio del riconoscimento
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dell'inter,dipendenza dei popoli nel campo del~
la salute. Si è cioè riconosciuto che lo stato di
malattia di un popolo, di un gruppo, di un
individuo, è pregiudizievole per la salute degli
altri popoli vicini o lontani, dato che i mezzi
moderni di trasporto annullano gli spazi. Quin~
di motivi morali e materiali di in'teresse re~
ciproco portano a risultati utili ed immediati
che seno la protezione del migliore dei beni,
la salute.

Auguro che presto venga il giorno in cui
almeno in una organizz,azione che sì propone
un fine tanto umanitario, non manchi più al~
cuno Stato, per la tranquillità e la sicurezza
sanitaria della famiglia umana che è una sola
ed il cui benessere è indivisibile. (Approva~
z£oni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
revole Sottosegretaria di Stata per gli affari
esteri.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affar"i esteri. Il Gaverno si ri~
mette alla relazione ministeriale e si assacia
alle cansiderazioni fatte dall'anorevole relatare.

PRESIDENTE. Passi ama alla discussione
degli articali. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segr'etar'1:o:

Art. 1.

È approvato il Regolamento sanitario inter~
nazianale adottato dan' Assembleadell'Orga~
nizzazione mondiale della sanità lì 25 maggio
1951.

(È appr01:ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al, R,ego~
lamento suddetto.

(È appr'ovato).

Art.3.

Con decreti del Pres.idente della Repubblica,
da emanarsi su proposta del Ministro per gli
affari esteri, di concerto con il Presidente del

Consiglia dei ministri, s!aranno resi es'ecutivi i
regolamenti addizionali che madifichina o cam-
pletino il Regolamento di cui all'articolo 1,
adattati dan'Organizzazione mondiale della sa~
nità in virtù dell'articolo 21 del suo Accordo
costitutivo.

(È approvato).

Art.4.

La facaltà prevista dall'articalo 3 'potrà es-
sere esercitata entra tre anni dalla data di
entrata in vigare della presente legge per ade~
guare l'nr,dinamenta interna italiano in m:a~
teria sanitaria alla regolamentazianre intel'na~
zionale elabarata dall'Organizzazione mandia~
le della sanità.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto in vataziane il dise~
gna di legge nel sua complessa. Chi l'apprava
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Conces-
sione di un indennizzo ai titolari di beni,' di-
ritti ed interessi italiani esistenti all'estero e
soggetti a perdita per effetto della esecuzione
del Trattato di pace firmato a Parigi il 1O
febbraio 1947» (128).

PRESIDENTE. Segue la discussione del di~
segna di legge: « Cancessiane di un indennizza
ai titalari dei beni, diritti ed interessi italiani
esistenti all'estero e soggetti a perdita per ef~
fetto della esecuziane del Trattata di pace,
firmata a Parigi il 10 febbraia 1947 ».

In seguita a richiesta del l'elatore e di al~
tri senatori; ISc:i,rlan vi sano osservaziani, rin~
viamo ad altra 'seduta la disc'ussione di questa
disegno di legge.

'l'OMÈ, relator'e. La Commissiane non' ha
chiesta il rinvio.

, PRESIDENTE. Evidentemente, sall0' stato
male informato. Procediamo al1~ra alla discu's~
s'iane del disegno di legge.

Dichiaro 3;perta la discussiane generale.
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Paichè nessuna damanda di parlare,. la di~
chIara chiusa.

Ha facaltà di parlare l'anarevale relatare.

TOMÈ, 1elatoTe. Mi richiama alla relaziane
scritta.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Sattasegretaria di Stata per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, SottoseYTetario
di Stato peT gli affari esteTi. Mi rimetta alla
relaziane ministeriale.

PRESIDENTE. Passiamo. alla discussiane
degli articali nel testa prapasta dalla Cam~
missiane. Se ne dia lettura:

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

Art. 1.

È autarizzata la cancessione di un inden~
nizza, nei madi stabiliti dalla presente legge,
a favare delle. persane fisiche e .giuridiche ita~
liane i cui beni e diritti all'estera siano. per~
duti per effetto. degli .articali 74 e 79 del Trat~
tata di pace fra l'Italia e le Patenze .alleate
ed associate, a di altri .Accardl .internazianali
cannessi can detti articali del Trattato.

L'ammantare tatale degli indennizzi nan
patrà superare la somma dei valari singolar~
mente attribuiti ai beni e diritti a l'imparta
farfetariamente determinata in &ede interna~
zianale per la lara effettiva utilizzaziane aI
fini del Trattato. di ;pace.

La determinaziane dell'indennizza per cia-
scun interessata viene effettuata dalle Cammis~
siani amministrative di cui all'articala 3 le
quali la fisseranno. su11a base delle valutazIani
singale stabilite negli .Accardi canclusi can gli
Stati interessati.

Nei casi di valutaziani farfetarie, in sede
internazianale, le Cammissiani predette pra-
ced9na alla determinaziane dell'indennizza da
carrispondere a ciascun :interessato sulla base
degli elementi di cui d~spane l'Amministra.-
ziane e di quelli far:q.iti dagli interessati. in

relaziane ai valari carrenti 2.112,d2.ta di entrata
in vigare del Tratt2.ta di pz.ce per cizJsClID
Paese, restando. esclusa il lucra cessante.

(È apPTo'vato).

Art. 2.

Nei casi in cui nan sia stata passibile deter-
minare il valare dei beni, diritti ed interel-lsi
di cui all'articala 1, in sede internazianale,
per IlliJJncanza di Accardi specifici can gli Stati
interessati a per qualsivaglia altra mativa, il
valare stessa viene stabilita dalle Camwissiani
di cui all'articola 3 tenuta canta delle even-
tuali valutaziani ed afferte fatte dagli Stati
interessati nel carsa di negaziati, sia pure nan
canclusi, e degli accertamenti fatti dall'Am-
ministraziane sulla base degli elementi farniti
dagli interessati, sempre in relaziane ai valari
carrenti alla data di entrata in vigare del
Trattata di pace per ciascun Paese, restando.
esclusa il lucra cessante.

(È appTovato).

Art.3.

~Per la determinazi<me degli indennizzi da
corrispandere ai sensi della presente legge, can
decreta del Ministro. per il tesara di cancerta
can que11a per gli affari esteri, saranno. casti-
tuite appasite Cammissiani 3mministrative.

Ciascuna Cammissiane sarà. casì campasta:

. un magistrato. di Cassaziane can funziane
di presidente di seziane di Cassaziane a equi-
parata, in serviziQ a a ripasa, Presidente;

un consigliere di Stata in servizio. a a
ripasa, vice~presidente;

un rappresentante del Ministero. degli af-
fari esteri;

un r:1ppresentante del Ministero. del tesaro.
(DiréZio.ne generale del tesara);

un rappresentante del Ministero. del teso.ro..
(Ragio.neria generale dello. Stata);

un rappresentante dell'Avvacatura gene-
rale dello. Stata;

., un rappresenta.nte della Corte dei canti;
un rappresentante del Ministero. deUe fi-

nanze (Direziane generale del catasto.);
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due rappresentanti delle categorie inte-
ressate designati dalla Presidenza del Oonsiglio
dei Ministri sentito il Ministero degli affari
esteri.

A segretari delle Oommissioni sono nomina,ti
funzionBJri di graodo non inferiore al IX ~

Gruppo .A ~ in servizio presso l'Amministra-
zione centrale del tesoro.

Nel designare i propri rappresentanti in
seno alle Oommissioni le Amministrazioni inte-
ressate provvederanno a designare anche i
rappresentanti supplenti.

Oon decreti del Ministro per il tesoro po-
tranno essere chiamati a far parte delle Com-

.missioni, per particolari esigenze, funzionari o
tecnici di altre Amministrazioni i quali, peml-
tro, non avranno diritto al voto.

Il Ministro per il tesoro stabilirà, con propri
decreti, la misura degli emolumenti spettanti
ai membri delle Commissioni in rapporto ai
lavori effettuati.

(È approvato).

Art. 4.

Le Commissioni di cui al precedente arti-
colo 3 deliberano a maggioranza. di .almeno
due terzi dei membri.

Le deliberazioni delle Commissioni predette
sono definitive.

(È approvato).

Art. 5.

Il pa,gamento degli indennizzi è effettuato
n contanti fino a lire un milione; par la rima-
nente quota mediante consegna di titoli di
debito pubblico appartenenti ad uno speciale
prestito denominato «Debito redimibile 5 per
cento per indennizzo beni italiani perduti al-
l'estero per effetto del Trattato di pace», la
cui emissione è autorizzata alla pari, al tasso
d'interesse annuo del 5 per cento, pagabile
in due rate semestrali posticipate, al 10 gen-
naio e al 10 luglio, con ammortamento in
venti anni, dallo gennaio 1960.

La quota da pagare in titoli è arrotondata,
per difetto, per frazioni di lire 5.000; l'importo

dell'arrotondamento è aggiunto alla quota per
contanti.

Il prestito è iscritto nel gran libro del Debito
pubblico e ad esso sono estese tutte le disposi-
zioni che regolano il gran libro ed il servizio
del Debito pubblico, nonchè tutti i privilegi
e facilitazioni concessi ai titoli ed alle rendite
di debito pubblico.

I titoli ed i relativi interessi sono esenti:

a) da ogni imposta diretta reale, pre-
sente e futura;

b) dalla imposta di successione e dalla
imposta sul valore netto globale delle suc-
cessioni;

c) dall'imposta di registro sui trasferi-
menti a titolo gratuito per atti tra vivi e per
la costituzione di dote e del patrimonio fa-
migliare;

d) dalla. imposta di manomorta.

Ai fini tutti di cui al precedente comma"
i titoli sono esenti dall'obbligo di denuncia,
nè possono formare oggetto di accertamento
di ufficio e, ove fossero denunciati, essi non
concorrono a.lla determinazione delle aliquote
applicabili per le quote ereditarie, per l'asse
ereditario globale, per l'imposta di mano-
morta e per i trasferimenti a titolo gratuito
per atti tra vivi, nonchè per la. cQstituzione
di dote e del patrimonio famigliare.

Il Ministro per il tesoro stabilirà., con propri
decreti, le ca.ratteristiche dei titoli e le moda-
lità relative alla consegna ed al colloca-
mento dei titoli medesimi.

Stabilirà, altresì, con decreto da emanare
entro il 30 giugno 1959, il pia.no e le modalità
di ammortamento.

(È approvato).

Art. 6.

Nel caso in cui, per qualsiv-oglia .motiv-o,
non sia possibile procedere alla liquidazione
definitiva dell'indennizzo, e purchè gli accerta-
menti compiuti lo consentano, potranno essere
concesse con decreto del l\Iinistro per il te-
soro, sentito il parere delle Commissioni di
cui all'articolo 3, anticipazioni agli interessati
in misura non superiore al 30 per cento del
valore dei beni, diritti ed interessi determinato
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sulla base dei criteri di cui agli articoli 1 e 2
della presente legge.

Al pagamento delle anticipazioni si prov~
vede con le stesse norme previste al precedente
articolo .5, fermo restando il limite massimo
globale di pagamento in contanti previsto
dallo stesso articolo in sede di liquidazione
definitiva dell'indennizzo.

(È approvato).

Art. 7.

Gli atti occorrenti per il conseguimento
degli indennizzi e delle anticipazioni, nonchè
gli atti relativi ad eventuali operazioni di
cessione degli indennizzi o delle anticipazioni
stesse, anche parziali, a favore di Istituti di
credito, sono esenti da tasse di bollo, salvo
le cambiali ed altri effetti di commercio, e
da imposte di registro.

Le somme ottenute dagli interessati a titolo
di indennizzo o di anticipazione non si consi-
derano reddito agli effetti della imposta di
ricchezza mobile e sono esenti dalla imposta
generale sull'entrata. Le somme predette non
concorrono, inoltre, alla determinazione del
patrimonio imponibile e della relativa ali-
quota ai fini dell 'imposta straordinaria pro~
gressiva sul patrimonio e dell'imposta straor-
dinaria proporzionale se trattasi di società
od enti morali.

(È approvato).

Art. 8.

Con decreti del Presidente della Repubblica
saranno emanate le norme occorrenti per l'at-
tuazione della presente legge, in relazione
con le particolari situazioni degli Stati nel
territorio dei quali si trovano i beni da inden-
nizzare.

(È approvato).

Art. 9.

All'onere derivante dal pagamento della
parte in contanti degli indennizzi e delle
anticipazioni previsti dalla presente legge,
nonchè a tutte le spese inerenti alla emissione
dei titoli di cui al precedente articolo 5, sarà.
provveduto a carico dello stanziamento iscritto

al capitolo 508 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1953~54 e corrispondenti per gli esercizi futuri.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad iscri-
vere, con propri decreti, nello stato di previ~
sione dell'entrata ed in quello della spesa del
Ministero del tesoro le somme corrispondenti
all'ammontare dei titoli da emetter si ai sensi
dell'articolo 5 della presente legge.

All'onere relativo al funzionamento delle
Oommissioni di cui all'articolo 3 sarà provve-
duto a carico dello stanziamento iscritto al
capitolo 509 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1953~54 e corrispondenti per gli
esercizi futuri.

(È appro'vato).

Art. 10.

Le domande occorrenti per ottenere gli
indennizzi previsti nella presente legge devono
essere ~ a pena di decadenza ~ prodQtte al
Ministero del tesoro ~ Direzione generale del
Tesoro ~ nel termine perentorio di 60 giorni
dall'entrata in vigore della legge stessa.

Le domande già presentate ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 4 luglio 1950, n. 590, sono
valide agli effetti del comma precedente.

(È appro1:ato).

Art. 11.

La legge 4 luglio 1950, n. 590, è abrogata.
(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti H disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Esecu-
zione dell' Accordo fra la Repubblica italiana

e la Repubblica popolare federativa di Jugo-
slavia in merito ai beni, diritti e interessi ita-
liani in Jugoslavia, firmato a Belgrado il 23
maggio 1949» (81).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora
la discussione del disegno di legge: «Esecu~
zione dell' Accordo fra la Repubblica italiana
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e la Repubblica popolare federativa di Jugo~
slavia in merito ai beni, diritti ed interessi
italiani in Jugoslavia, firmato a Belgrado il
23 maggio 1949 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, relaiore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rev.cle Sottosegr~tario di Stato per gli affari
esteri

BADINI CONFALONIERI, Sottosegr.etario
di Stato per gli affari esteri. Mi rimetto alla
relazione ministeriale.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo fra la Repubblica
Italiana e la RepubbJica Popolare Federativa
di Jugoslavia in merito ai beni, diritti ed inte~
ressi italiani in Jugoslavia, concluso a Bel~
grado il 23 maggio 1949.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data v.}]'Ac~
cordo suddetto.

(È approvato).

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
ed ha effetto dal 23 maggio 1949.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di .legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione sullo statuto
dell'Organizzazione del Trattato Nord-Atlan-
tico, dei rappresentanti nazionali e del per-
sonale internazionale, firmata a Ottawa il 20
settembre 1951» (258).

PRESIDENTE. Segue la .discussione del
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione sullo statuto dell'Organizzazione
del Trattato Nord~Atlantico, dei rappresen~
tanti nazionali e del personale internazionale,
firma:ta ad Ottawa il 20 settembre 1951».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, f.t. relatore. A nome del rela~
tore, mi rimetto alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sottoseg'f'letario
di Stato per gli affari esteri. Mi rimetto alla
relazione ministeriale.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, s.egretario:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la Convenzione sullo statuto del~
l'Organizzazione del Trattato Nord~Atlantico,
dei rappresentanti nazionali e del personale
internazionale, firmata ad Ottawa il 20 set~
tembre 1951.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).



Senato della Repubblica — 4596 — / / Legislatura 

CXIII SEDUTA DISCUSSIONI 7 MAGGIO 1954 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione generale tra 
la Repubblica italiana e il Gran Ducato di 
Lussemburgo sulle assicurazioni sociali e Pro­
tocollo speciale, conclusi a Lussemburgo il 29 
maggio 1951 » (260 ) . 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione generale tra 
la Repubblica italiana e il Gran Ducato di Lus­
semburgo sulle assicurazioni sociali e Proto­
collo speciale, conclusi a Lussemburgo il 29 
maggio 1951 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la di­

chiaro chiusa. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

MARTINI, relatore. Mi rimetto alla rela­
zione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. 

BADINI GONFALONIERI, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Mi rimetto alla 
relazione ministeriale. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli 
articoli del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

A r t 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione generale tra la Re­
pubblica Italiana ed il Gran Ducato di Lus­
semburgo sulle assicurazioni sociali e Proto­
collo speciale, conclusi a Lussemburgo il 29 
maggio 1951. 

(È approvato), 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione e Protocollo suddetti a decorrere dalla 
data della loro entrata in vigore. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Approva­
zione ed esecuzione dello scambio di Note ef­
fettuato a Roma, fra l'Italia e la Svezia, il 
17 giugno 1952, per l'estensione alla villa 
San Michele di Capri delle agevolazioni fiscali 
già accordate alla sede dell'Istituto di Svezia 
in Roma » (295) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Approva­
zione ed esecuzione dello scambio di Note ef­
fettuato a Roma, tra l'Italia e la Svezia, il 
17 giugno 1952, per l'estensione alla villa 
San Michele di Capri delle agevolazioni fiscali 
già accordate alla sede dell'Istituto di Svezia 
in Roma », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la di­

chiaro chiusa. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

CIASCA, relatore. Mi rimetto alla relazione 
scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. 

BADINI GONFALONIERI, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Mi rimetto alle 
conclusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degh 
articoli del disegno di legge. Se ne dia lettura. 
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È approvato lo scambio di Note effettuato
a Roma, tra l'Italia e la Svezia, il 17 giugno
1952, per l'estensione alla villa San Michele
di Capri delle agevolazioni fiscali già. accordate
alla sede dell'Istituto di Svezia in Roma
con la legge 17 agosto 1941, n. 990.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo scam~
bio di Note suddetto.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre...
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo CODCernente la
protezione delle denominazioni geografiche di

'

origine e le denominazioni di alcuni prodotti
'

e rel~tivi scambi di Note, conclusi a Roma,
tra l'Italia e l'Austria, il lo febbraio 1952»
(296) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

PRESIDENTE. Segue la discussione del di~
segno di legge: «Ratifica ed esecuzione del~
l'Accordo concernente la prO'tezione delle de...
nominazioni geografiche d'origine e le deno~
minazioni di alcuni prodotti e relativi scambi
di Note, conclusi a Roma, tra l'Italia e l'Au~
stria, il 10 febbraio 1952 », già approvato dal~
la Camera dei dep'utati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, f.t. relatore. A nome del rela~
tore, mi rimetto alla relazione scritta.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Il Governo si
associa alle conclusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
,articoli del disegno di legge. Se' !le dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo concernente la protezione
delle denominazioni geografiche d'origine e
delle denominazioni di alcuni prodotti e rela~
tivi scambi di Note, conclusi a Roma, tra
l'Italia e l'Austria, il 1° febbraio 1952.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cordo e scambi di Note suddetti a decorrere
dalla dat~ della loro ent;rata in

I
vigore, con~

formemeIÌ.1ie a quanto stabilito dall'artìcolo 5
dell'Accordo. '

,

'

" " '.
, ,(È approvato).

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo ,a quello della sua pubblicazione
nella' da~~ettq, Ufficiale dell,~ R'epub1?Ùèa ita~
liana.'

.

(È appro'vato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato). " '
,"

Ap'provazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione, della Convenzione, tra l'Italia e
la Svizzera concernente la rettifica di confine
al passo di Cornera o Kriegalppass, conclusa
a Martigny il 4 lugliq 1952» (316).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono...
'

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
revole Sottosegretario di Stato per gli affari, discussione del disegno di legge: «Ra:tifica ed
esteri.' esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la
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Svizzera concernente la rettifica di confine al
passo di Cornera o Kriegalppass, conclusa a
Martigny il 4 luglio 1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, f.f. relatore. A nome del relatore,
mi rimetto alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari ,esteri. Mi rimetto alla
relazione minis'teriale.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1-

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la. Convenzione tra. l'Ita.lia e la
Svizzera concernente la rettifica di confine al
Passo di Cornera o Kriegalppass, conclusa a
Martigny il 4luglio 1952.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla. Con~
venzione suddetta a decorrere dalla datade Ila
sua. entrata in vigore.

(È approvato).

Art.3.

A copertura dell'onere di lire 1.330.000 deri~
vante l dall' attuazione della presente 11:\gge si
provvederà ~con gli stanziamenti dei

~
capitoli

n. 310 (lire 225.000) en. 304 (lire 908.000) dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'esercizio finanziario 1953~54.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre-
f;ato di alzarsi.

(È approvato),

Approvazione del disegno di legge: « Ap,prova-
zione ed esecuzione dei seguenti Accordi con-
clusi a Roma, tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica po-
poI8re federativa di Jugoslavia, il 23 dicem-
bre 1950: a) Accordo co'ncernente il regola-
mento delle obbligazioni reciproche di carat-
tere economico e finanziario dipendenti dal
Trattato di ,pace e dagli Accordi successivi;
b) Accordo per il regolamento di alcune que-
stioni relative alle o,pzioni; c) Accordo con-
cernente la ripartizione degli archivi e dei
documenti di ordine amministrativo o di in-
teresse storico riguardanti i territori ceduti ai
termini del Trattato di pace; d) Accordo
concernente il regime di protezione dèi diritti
di proprietà letteraria ed artistica; e) Accordo
per il regolamento di alcune questioni in ma-
teria ferroviaria previste dagli articoli 1 e 2
dell' Accordo di Belgrado in data 18 agosto
1948; f) Protocollo di firma)) (337).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: «Appro~
vazione ed esecuzione dei seguenti Accordi con~
elusi a Roma, tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica popo~
lare federativa di Jugoslavia, il 23 dicembre
1950 :

a) Accordo concernente il regolamento del~
le obbligazioni reciproche di carattere econo~
mico e finanziario dipendenti dal Trattato di
pace e' dagli Accordi successiv~;

b) Accordo per il regolamento di alcune
questioni relative alle opzioni;

c) Accordo concernente la ripartizione
degli archivi e dei documenti di ordine ammi~
nistrativo o di interesse storico riguardante i
territori ceduti ai termini del Trattato di
pace;

d) Accordo concernente il regime di pro~
tezione dei diritti di proprietà letteraria ed
artistica;

e.) Accordo per il regolamento di alcune
questioni in materia ferroviaria previste dagli
articoli 1 e 2 dell' Accordo di Belgrado in data
18 agosto 1948;

f) Protocollo di firma ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole rèlatore.

GERINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parÌare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, SoUosegretario
di Stato pM' gli affari esteri. Mi rimetto alla
relazione ministe,riale.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Sono approvati i seguenti Accordi conclusi
a Roma, tra il Governo della Repubblica
Italiana ed il Governo della Repubblica Po~
polare Federativa di .Jugoslavia, il 23 di~
cembre 1950:

a) Accordo concernente il regolamento
delle obbligazioni reciproche di carattere eco~
nomico e finanziario dipendenti dal Trattato
di Pace e dagli Accordi successivi, e scambio
di Note;

b) Accordo per il regolamento di alcune
questioni relative alle opzioni, e scambio di
Note;

c) Accordo concernente la ripartizione
degli Archivi e dei documenti d'ordine ammi~
nistrativo o d'interesse storico riguardanti i
territori ceduti ai termini del Trattato di
P~ce, e scambio di Note;

d) Accordo concernente il regime di pro~
tezione dei diritti di proprietà letteraria ed
artistica;

e) Accordo per il ragolamento di alcune
questioIÙ in materia ferroviaria previste dagli
articoli 1 e 2 dell' Accordo di Belgrado in
data 18 agosto 1948;

f) Protocollo di firma.

(È appro'ì'ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cordi suddetti ed ai relativi allegati e scambi
di Note a decorrere dalla data della loro en~
trata in vigore.

(È appl'ovato).

Art.3.

All10nere derivante dall;esecuzÌone degÌÌ Ac~
cordi di cui all'articolo 1 si farà fronte con
lo stanziamento iscritto al capitolo n. 508
dello stato di previsione della spesa del Miru-
stero del tesoro per l'esercizio 1953~54.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di lE:gge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione relativa allo
Statuto dei rifugiati, firmato a Ginevra il 28
luglio 1951» (348).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione relativa allo
Statuto dei rifugiati, firmato a Ginevra il 28
luglio 1951 ».

Dichiaro aperta la discussione generale'.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, roelatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pal'1are l'ono-
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sotto.segretario
d.i Stato 'per gli affa?'i esteri. Mi rimetto alla
relazione ministeri aIe.
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PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus.-
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

il Presidente del1:a Repubblica- è autoriz~to
a ratificare la Convenzione relativa allo statuto
dei rifugiati, firmat~ a Ginevra il 28 ~uglio
1951.

(È approvato).

Art.2.

Pieha ed intera esecuzLohe è data alla Con~
wnzione suddetta a decorrere daLla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione. tl scrutinio segreto per la nomina
di un membro effettivo ,dell' Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa:, ,

'

Senatori' votall'ti

Maggioranza

122
62

'Hanno ottenuto voti i senatori:

Nacucchi. .
Paolucci.

, Guariglia. . . .
Schede bianche

109
3
2

8

., . . .

Proclamo eletto il sena'torè Nacucchi.
.
. Comunico quindi il risultato della votazione ,

a scrutinio segreto per la nomina di un mem~ :
boo supp1ente dell'Assemblea consultiva del
Consiglia d'Europa::

Senatori votanti.. .
Maggiaranza

. . 122
62

Hanno ottenuto voti i senatori:

Paolucci . 108
Nacucchi. . . 4
Lubelli 1

Schede bianche 9

Proclamo eletto il senatore Paolucci.

Avverto che il Senato si riunirà nuovamente
in seduta pubblica martedì, 11 ma,ggiol, alle
ore 16, col seguente ordine dE!1giorno:

L Interrogazioni.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955 (372).

2. PAPALlAed altri. ~ Modifica alle disp~
sizloni per le promozioni a magistrato di
Corte di appello ed a magistrato di Corte di
cassazione (33).

3. 'SPEZZANO.~ N orme per la riabilita~
zione di diritto (11).

4. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
uanziario dal 1" luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

5. CANEVARI.~ Norme per la costituzione,
e il funzionamento degli Enti autonomi di
conduzione e delle Associazioni aziendali dei
lavoratori agricoli e per la conduzione delle
aziende agricole degli Enti pubblici territo-
riali e degli Enti pubblici di beneficenza e
di assistenza (214).

6. 'Disposizioni integrative della legge 10
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Ita--
lia .settentrionale e centrale (329).

7. Rifarma del trattamento. di quiescenza
, a favore degli iscritti alla Cassa di previden-
za per le pensi ani dei sanitari, modifiche
all' ordinamento. della Cassa stessa e miglia~
ramenti a( pensionati (422), (Approvato dal-
la Camera dei deputati).

La seduta è tolta alle ore 11,30.

Dott. MARIO ISGlW

Direttore dell'Ufficio Resoconti




